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i«;;\'Questi» settiinifmi" lo.notii^ic; della guerra Imiiuo la pvecfci 
i (leniB suqueJle delle IraltativO diplotìiatiote è delie discussiuhi, 
• jparliiiriéhloriV, 6(1 «•ss'endttcrjorttuiiicate dal.'lolegrttfo clic scrivei 
.dal liiogò; stesso: ili "cui ii'cbatono.'ddbbiamó crfedare ormàt, clic 
•o3Sé::nonsieriOi?le notizie 4eltarliico.: Sorioppi diìtale importin-: 

;'ià(ctà,:tìgùi0ca elie- vjjfigiiilp.seguite da altro sitnlli.'yàrrftliìo 
iptùscllpógniaiillfajcijsji-a-dissipa nobbié dellft.situazìime 
t<ii;|BìSìHFdl SéWJiWifiuàddl̂ ^ potrebbero Cangiare, 
&JftfW-la'jifinìe |iiMÌe'-a Loridra od: a Parigi hanno'già 

;'éarigiIlo,'ìì!'itit5)ri(izioiifl aiidiscoi'si di hiiniatri :o pubblicistf; 
• ••&: c^rsotnbrtf pW ;|irio, A da questo momento serviuio' n; cliiii-

)MreNtoKtt»'tf|*(irità anteriori; Inlattu, mettendo assieme lo 
{yòch0:ic6s(j'éiiiè'si;salino di prima coi fotti d'adesso,-si ha 
\molltt rffgióné: di ci'edi;rp clie gli ultimi avVétlimeuti della 
CHitìeftvjfon'sianp che una 'postecipazione alla lille di miìg« 
•gìì)''di fcio eh'ora stato progettato per i primi ed inepmpiu-
• tamèntó inlrapreso:e-maliimOnte,condótto. , v . " : 
• Vi Vèrso l:primi di nlaifgitì cessavano lé î di pace 

•U-Yiènna, erano ricliiamatiì due niinistri Russell e Dronyii de 
IjhaysiLdndra ed a Parigi; e mentre il frimo slava silen-
-iióspf-al'̂ Parldmenli),' il, ?iecondo era costretto a |iccilziì«vài, 
•per-dai'"luogo li' pei'sone più,risoluto,; ed allora pui'e Voci­
fera Vasi •della ritirata dpil ministero della mariiia in 'Francia 
dell' ammiraglio l|amelin, A, quell' epoca all' incirca dovea in-, 

•iraprèndersi'bontto Sebastopoli e i a Gérnaja una operazione': 
: -oùi si; operava d'esito favorevole, nel mentre una spedizione 

eoii 'un cèrp'o di ti'iippo imbarciite sulle flotte congiunte era 
: astata diretta èònti'o Cheroi e Jenikalò allo stretto che coii-
-ginngeM'A:zolf;;cpl Mar Nero, piireva per collocarsi alle spalle 
dèl'nemicp Pvper logliijrgli tutti i mezzi marittimi di difesa, 

;/iiòn!póctì importanti per mantenerci la strada del soccórso, 
?jpl'i|iiSÓjobff'i'iu3ÒÌsse, agli alleati di chiudere il varco di 

i8)éfÌ)Ki)to-Ili-quel' torno :0^ora una maggiore vivezza'̂ di lin-
; 'toàggìtt,ìì«|la; itartipa dèi potenze, occidentali, susseguita ben 

; : prestò dai •maicoiitentp ; generale 'oda sempre • più, incorti di-

.zioiioi'Miilró' Clioi'òii:; (5ui le jpfiiiiiì Tagitó' liòtiiiiè^ dicevano; 
riuscita, aòno;tornita quasi sòornatà'sbarcando di nuovo ai 
Kaiiiiesc'lo''truppe,' poiché si dovette niascherare l'inutilità 

' del {oillativi), aicehdo ch'era stata quella uni» semplice Psplo-
'ràziplié: dello, stretto e che sii (ivea trovato i Ilussi troppo 
M'órlèméntp TOÌiniti a Cherci ed-a Jenikalò per l'are temcrarii 
•tètitativi'contro la'loro posizione. , 

Il fatto è, che le due intraprese, contro Sabnstopoli e 
contro Cherci, erano combinate, e die sembra avessero avuto 
qiieìl'esito jiór le titubanze del generale'Caiirobert, al quale 
si appose il sopranome d'iHcertó. Prelendési che gli 'ammi-
ragU •Brùat: e tyoiis, che comandavano la .spedizione; con 

•'truppe di -sbarco, abbiano avuto -1' ordino di tornare indietro, 
« elio a questo sia statò assenziente anche Haiî cliu, e ohe. 

fràtlaocp contro Sebastopoli sia dpyntp.ad iirt atto, piirche 
àltrpy d'insubordiiiazione del generale 'Pelissier, a cni ! pure 
era istato'idato un contrprdine. Ppsteriormeute diilatti Canro-
'ibérl, rii qùafe è tenuto per -buon soldato, ma per ppcO abile 
'cPildPttieié,:Stanlo'la'sua. continua incertézza, i'icpvelte la sua 
diniissipne, braiiiando solò di comandare un corpo d'arma-
t̂a: coh;:eul;,far-viilere il proprio' valore personale, ad ónta 

' che-avesse I dovuto combattere sPtto ' gli ordini allrnr in ,a-
zioni, l'i. ciii'come comandante non dava la sua approvazione; 

.'e Pelissier,' uomo-dai colpi rispluti-ed»lle fortunate tenieri-^ 
•^à,g;'d' un carattere più conforme all' impeto francese, ohe 

' 'vince quandp: non'gUfirda il pericolò e nelle lunglie'aspetlative 
:')nì,ltilmente' si; poiisiniia, ricevette il ; otj'inàndp, evidenteineiite 
•IpeirtìhlràprenderejqùalTOsa, che'temperasse le qnasj schernevoli 

;, coijipiacenze delle nòte;russe, che scuotesse la neutralità g'ér-
V^mà'nioa, e che rilevasse, gli animi alquanto pros.lrati in Ingliil-

Ĵ rfa'-i'ed,: ili Francia. Contemporaneamente si seppe di nuovi 
sfprzi ,d'aripamenti per, parte dell'Ingliilterra che .reclutava 

.=s,pldoti;4v)Jriqué poteva,'ed olirecchè in paese, rio raccoglie-
vii ;in;; fiei-inania, in IsvizZern, in Italia, in America, nella Spari 
glia\e:nel Portogallo, in,tutti i, paesi della Turchia e ne faf 

, béva' vpnireidalle -Indie Orientali per l'Egitto; e di continuoi 
.spedizioni per parte'della Francia ohe imbarcava' tutte lo; 
limppe del-,campp di Maslac a Costantinopoli, le quBlii'|ranp 
;p^rte precedute, parte seguito da lutto, le piemontesi. Si seppe 
.di.: consigli di guerra, tenuti a Ivamiesc: ed a Balaclava e di 
ò'rdini segréti djiii per le truppe imbardate, che non sape­
vano dove; sarelibero, sbarcate, Frattanip,.li» stampa semiuf-

. fipiaie ed,i^ niiiùs.tri al Parlamentò, prppi|r|ìvanP in Francia 
. ,éd:in Inghilterra di tenere; jn.freup le naturali inipàzieiize 
' di qne|lb; due Naziòrir, che vedevano assai scuro nell'avve­

nire con .una guèrra, mollemenie condótta e sfortunata, e con 
fratliitiye di piiee, le quali.iión s'accordavano gran.'fait(o còlle 

: idee prima altaniónte pronunciate dinanzi al mondo, Si ,a-
spettuya pei; la niio, di ; maggio qualcosa coii cìii rianijji'iiró 
gli amici, e i'ur tai:erc gli avversarli; qualcosa, che'̂ si •iiyea 

speratu per, il nriiioìpig dello stesi*!) mese. Ora, méttpudo. as-: 
sipiile gli ultimi l'atti di giierrài. pi?Ì>e.uriamo di ..Vedere in.qiial 

.iiiudP;(mesti.'comiiientinp tali; sup|j)8Ìzioiii. i . . . ; ; : ; ; ; ; 
, i Russi, veduta l'ìnulilit» dóljbrPluHgàtó.hunlbarduineiito' 

di Sebastoppli, confessati! .dal;nijiiiìco colla eessazione di esso,; 
senza : nuir.altrp' intraprenderò^ .pli-eva clip- iiiirassoro all' ol-
fonsiva, onde preyciiire i nuovi Inforzi, che. potessero ve-
iiire agli .alleati, ì quali andavano'ii'ji riccvoiidp poco a poco; 
lo truppe piompntesi a BalàclaVa'il stavano per supplire cpii. 
altre .alle perdite subite dagli 'ctóifciti francese ed inglese. 
;.Fortittcatisi seitipro più nel tratto ipóinpresp fra i diip ; lìUmi 
Balbck e Ocruajaj' hiugO;tulto:là:liìfegida;Seba3lopoh, Uatschi-
sórdi'pvSinleropóli, I niitiacciavàntfpa: Kainara con uii corpo, 

.che si: andava'.di per di ingróssàl^Oi Balaclava, o con.altro: 
, tenevano in rigliardo Edpatoria pdclpiirclii ivi raccotli. Avendo! 
poi libero afliitlo . le cotiuiuicazion||collà; fortezza incompleta-
niènte, assediata la prósidiuvanp SBfn'pre meglip ed, adoperavano 
molta genia a costruire forti, a sca^flro.miiie e fossi di,.contrap-

. proccio, sicché erano due eaiiipi;^^ due tortezze che camini-
-iiayàno l'.uno verso dell'altro pd;:a.ndaviiiKi'avvicinandosi ed: 
.olfendeiidosi di-continuo con sanguinose pugne parziali, sen­
za potersi 1* uii ; l'altro distruggerei; Da qilestp piintn eomiii-
ciauo le iio.lizie: telegrariche dal 25., maggio, in: poi, che veii-

.gònp: tanto por la via di Parigi p Londra,: ìcoine per quella, 
di Pietroburgo.;: ';.: , ; , 

I Russi, per avanzarsi contro il nemico con: forti corpi 
d'armata ed appoggiare forse diilla parto di Hebiistopoli i 
tenfativi* ohe àyroblte tatto soprajiBalaelayà il campo di Iva-
inai'a presso alla Ccriiaja,; cóii t̂ lbcee di:epntr'ap|iroci'io si 
avanzavano dinanzi ai loro basliBnl e'si'andavaii l'ormando 
una piazza d'armi, da cui, socpttido il geheràlè Pelissier, in­
traprendere delle •Sortite. AccorÌ|si di ciò, Pelissier attacco 
4o nuove opero con possente sfòrzo, nel mentre i Russi e-
rano aneli'essi accorsi cpl grossi) della: guarnigione alla di-; 
fesa. II.25 ed il 24 si conijialte:;da entrambe le porti :cpn 
grande valore, rimanendo i Francesi vincitori p padroni del 
campò di battaglia. .Confessava -Palissier li( iiiattHif dijl 2,5, 
che le' perdite dalla'parte francpsft .ératòpSti|ig:.s|ii8ibili, iiel 
mentre; Gortscialiof aìiiìora il 23, pure' assiirònuii;: dì avere 
respinto'il nemico, •dibova d] avérp'perduto iiiiasi 2500 uo-

, mini. : Il op.mbattimentu durava lai noltp del ; 25 ,'ed ; il giorno 
.,b:ÌB ntìtp,del.2|,kjL,a rpsistelizà' déi'ÌJU|si,'forte'S'UIIB:prime,! 
::miao^»aiiai?"sÌ8cIiff-Mtìàié^te^ 
i Francesi si sono: dé'fiiutivambhlp''Stal)iliti : nelle opèie ipòn-j 
quistate, e che il nemico, aveva -perduto, tra morti e: feriti,[ 

• 6000 uomini. Poscia ni'data del 26 'si paria, dell'Pccupa-j 
zinne della linea della Cernaja, nel mentre i Riissi. si riti-; 
ravano dalle loro posizioni e nella fortezza' staviinsi.cheli.! 
Mancano le particolarità, che lascino indurre il grado d'iiii-, 
portanza, che l'asserita occupazione della CPrnaja possa a-
vero per gli alleatj,,' i quali' sombra;.volessero appnulo agire 
da quella parte, forse in concorso col presidiò d'Biipatoria,! 
del: Mille non abbiiimo ancora notizie, ina che prohabil-
mente non sarà - stato . inoperoso, onile traltcìiere il cor|)o, 
d'osservazióne davanti • ad esso dal recare soccorso a Se-,; 
basfupoli ed lilla hUea della Cernaja. Importanti notizie ab-J 
•biamo invece dallo stretto del mare d'Azofl',;dovo:dicesi cliel 
gli alleati abbiano occupato, senza;'perdite, Cherci e .leiii-; 

,kaló, costringendo il iieinicp: a 'distruggere furtilicazioni e: 
magazzini, e piroscalì, ed a lasciare nelle loro,'mani alcuni 
legni da'guerra, ed inpieiio loro .potere qnclniare. Si do­
vrebbe quasi prederò, che lo Iruppe: che condussero a buon 
termine ^questo secondo l'atto d'arme, siano stale (uiolle-che 
s'imbarcarono a Costantinopoli il i7, e che si abbia cosi 
emendalo l'errore di prima, facendo (piasi yalero, la riti­
rata della 'spedizione: antpriorc'cpmp un stratagemma di 
guerra. , - - > : :•: 

Non e -ancora 'il tempo di valutare al giusto: j vaiitaggi 
dagh alleati ottenuti;'ma è certo, che con qiiesti l'utli essi 
passarono da uiia quasi dil'ensiv:a, resa, di giorno in giorno, 
•e niilitarmeiitp e politibauiente; seinprc più intollerabile, al­
l'olleiisfva; che, eccnpainlo cóli ;fm7,e ragguardevoli tre punti 
della Crimea, davanti a Sebastopoli,'ad Bupàtoria ed a Cherci, 
dai quali, sé saranno in ninnerò snriieienle,: potrebbero agire 
anche contro il centro della penisola'P coulro. lii sua porta, 
cioè contro Shiferopoli e Perokop; che resi padroni del miire 
d'.-VzolT,-h'iiorii chiuso' ad èssi, possono dire,' con più verità 

ma. 
arsenali;duraiilB l'anrio; 1854 8 qijpSl'inviirnói ad agii'B liei 
bassi Ihiidi del Marò Putrido-:* dellii;'biijaì di;:Kij|i)ii()({,'Ibi 
Mar .Nero,; sopra Pprokpp'ila ;tlHe'|iìt)r̂ f e;S'blÌpilultìi'o 1':ici-
rio di nuove tee pbr uii;gi-tó ;p«ljlft riiplpijbbe ad ,'CSÌÌÌ 
d'isolare la,Criiubà;';dì prenderne }»BÌsésso b 'd'imprigioiiàrii 
a poco a poco;i Russi,ili.Ssbitólupli, por ihn^pre, prèsto o 
lardi,; rendere la novella' :'ri'oJli,;iilW ijualp sarbhhe stalo ab­
bastanza glorioap di rbsisttìrPjttiiili nlesi ai possènti eserciti 
deirOccidcnle; (|uaiili oni(Ì;ir(illliPéi:;(ltìrò'contro;al regi; «• 
cliiri. Dacché hi una decmii'^Igiòrti si; può 'tini: porti;'dol 
Mediterranob portare iiilpri:- corpi tì'«serbilo a qiiellì: della 
contèsa'péniàohr del Mar I^pró, sonisa che..nessuno valga:àd 
opporsi, 'dacpliè'_ lo fòrze iitarilliiiip- russe annero : aniihllatè, 
è da-prpsuniei'3i,iche'.:gli .•alleati'rfoii si arrostino' a meiza 
ria. Coir ima;Siihilp;jit|prià;le pnlSnze occldonlalrayrèliberu 
ottenuto uii altro ;vaMtàìgiòi::cióp f|i proyare clio! lo forze niii-
rittirap pisegnatànioiiW':ul':(ììivigli;tt':,vapore,, conibinatc con un 
buono e- còniplelo sistema .'di; 3lr||b, l'errate iiilorne, possono» 
per chi lo possiede, divpuirP"i)n:»ànde strumentó;di guèri'a, 
con cui agirevanche in rPgionM|pÌlie. Corto, che il poter di­
sporre oonsoinma celerità, dello fWffirie Ibi'zP ed' adòpei-ario 
ove abbisogna, inedianlo t pronti ;iM^oi'ti marittimi, permoÙP 
di usare in grande la strategia che :l8so'tante volte vittorioso il 
gran capitano'del secolo, .il qiiàlp sàpefivpfln:ipóchc truppe 
trovarsi: sempre superiòrp alnpinico, nièdiàute là sola celentà 
doiinovimenli. In questo caSo, '(jilèllo ;cllb, :'obcurrerebbe;pèr 
rendere àncora .'più eflicaco;unii''slmile strategia, sarebbe an­
che, se non ;l'assoluta'unità .:'(|i comando, almeno l'Uidtà 
di vedute, non dillìcile a boiisPiUirsi liiediante il telegrafo 
elettrico, ove; sia hello, iiitonzioiire negli-scopi: siPphè eser­
citi di terra ed armale di'.ni.a( ;̂;.fi:Pmiipnesseruun:splo lutto. 
Il :poco'accordo nelle idee dei .yiirii fcpinunidanti dàlie forze 
alleale ; terrestri e marittime, fc quello -òhe finora dava ai 
Russimi grande varitaggiò. Mira i. lo'rp nemici;': noi caso 
contrario e', tornerebbero allaft'o naturale inferiorità, P fórse, 
incalzando conti;'essiì sì perfbbebboru d'aiiinip assai prestò. 

;; Non vogliahio antecìparfciipijsjjli 'giudizi(̂ ;'%iille conse­
guenze politiche'degli tìl'tal HJ|tì>,ilf quanto p'pllaiiò;esaere 
seguiti da !.ultri simili; '0ài^W^. 'bf jsare, prijdilMb il cal-
còlarb sn'ciò che sta; aiicofWàlib'ilWbrto sor| deH^ guerra.i. 
Però anche i;:soli fl!i«t|||gKl j | p S óltbjiiili 'priìraiuio escrei-
tprp ;;là,.'lbrp |iifltie((lrft|1i( ijsliiìolìp; relativa'ilalle varie'pu. 

-tciuc':%iiriit'Séi7^-':''v^*-^M '̂.|T.y«sii^^ :' •,'-,:• 

, ' ' Spàpése che .l'uì;ojio:Ie,:̂ coufetòrize';di.; 'Vieiina, do|io la; 
filili riuscita (lolle trallàlive; si p'arlo ,'a : lungo; di liupve pro­
poste dii .tentarsi. 'La Russia l'ràltanló 'niùslrava ubila sqa 
diplomazia, quella abilità stessa, che avpaiio adoperata i suoi 
irtyiali liellc ;confèreiizc ; dove .ugni studio àyoano posto per 
separare le vedute .delle altre: ipiatlro. ;putpnze, per veliere 
(in (l.òye l'Austria sarebbe andata dt ;pàrl passo colle pu-
lenze otcidontuli, 'procui;ando di assicurarsî : oli'easa, avvi­
cinandosi ad una dlcliial'azione di guerra in "certi casi, non 
vi sarebbe però facilnieulc ])ervciiuta,;:per::tontare; di:COiidnr-
re la Poiia, per il' senlinieiilo deUa : pro|Vriil, iiidipbndenza, 
che non è abbastanza .appagalo ila' suoi alleuli, T(piali, prò-

- leggendola le eòiiinhdaiio, all'idea di convbllii'e: colla Russia 
:;sulla baso apparentò (|i alcnue guiirPnligie : che' in parte la­
sciavano le cose nello stillo di prima, ni .jjàbte erano reso 
ailbora più illusiuie dalla cangiata sitniizione'dell'Inipef'o Ol-
loinano, poco allò . a resistere all'urto . delle tanto scosse;, 
che lo scàsslnàvaiiu, ili line per avere l'.àriàdì inagnaiiimità 
non cóiieodendo nulla, e (li spirito- có̂ nbiUàlPre, essendo gli 
idtimi a '.l'are delle nropOste, lasciando aiiehe in arbitrio delle 
poleiize Pócideiitali lo spegliere tanto jil Mar Npro chiuso a 
tulli, come II "liilti liperlo. Ritiratisi Di'ouyn e Russell, i (piali 
dioevàiio di non', avere hastanti istriiziiiiii, hi Russia'non iiiisii 
tempo hi inez-zn: per. procurarsi il mauteniinciito della non-
tralità-della,Geiiiiaiiia, l'ucendu vedere a' siioi sovrmii, che 
a; tal prèzzo avrebbe,:per. lei cuiiserviila la soluzione dei pri-
iiii due. punti..Reslava solo da spiegarsi in qnal modo si a'vreb-
lie poslp.ili allo; le guarentigie relalive, al principali danubiani 
.,cd al libero, commercio nel Danubio, lincile la guerra (!on-
lliiuala colili puleuze oecideiiliili iiietlevu in Jòrsè ben altre 
cose, secondò, che dall'.iuia, 0 ;diill'altra delle due parti coni-
bàttenti fosse, vinta. Il fatto sta ; però, ch'essa noir cessava 
;di adoperarsi Solloniàiio, e col .mezzo de ' suoi agenti diplo-

II .-lAuii,-jiiiui-ii u[mi5(] mi usai, jpusaumi iiiiu, uuii |imn-iiiii l'iiialici e. cpllb parentele presso i governi :ed i sovrani della 
di nriinti., di avere •aniiullata la potenza maritluiia della Ru^atìprinanla,, ariinp'di niaiiteneie fra sé e le-potenze occiden 

li ij sul Mar Nero,'e si avvantaggiarono gradatamenli 
bótore colle; pi'opric lloll'e eseguire con sònnua celerilà tra­
sporti e sharchi di truppe su di-un punto e snll'altro della 
.Oripiea, tenendo; cosi seinprè incei'lii'ilnemiop circa al ;luogo 
(l'i pui 'potesse venire attaccalo. Siri vantaggi; ullenuli, non 
addormentano glialleali sul.loro alluri, 'e ;se proseguono: la 
iMinipagna .col vlgore'inostralo in ((iiesto atlacco, »' pplraiiiio 
.cerio trovarsi lieli presto ili- grado -di. ottenerne' deglliullri. 
Porsaiico, so per non dividere inulilmoutc le forze sopra due 
cainpi di battaglia lanln l'uno (lall'aliro discoslo,.'si:acBonteii-
tassero del blocco e di unaounliniia'niinaccia sopra le.cosle 
del Balticov dove pure ;la Russia fu cpslretla ad aecumulave 
h sue l'(n'zp„;cliiiiiniiin(lo lino dallo più lontane .reirioni del 
r irapprci*i. CpsjicchI .:ed, i; liiigkiri. ntussulniiuii;a difenderle, 
e ,poi'tasse|'y-.;.je ciin,iiviliei;.c. tjpstruiiein'graii (Ulin.'-'to |ie| loro 

lab la grande barriera lUdl'Europa centrale, limitando la 
guerra allo due estremità,c-loé al Baltico, ed al Mar Nero. 
La. minaccia, che parve partire; da Parigi; e da Londra, di 
agire rivuhizìonando la Poloniu, sebhcno le posteriori dichia-
l'â .ioiu latte 'aiiblie nel Parliiimìiilo inglese da' PalmerSton 
(.•liP; musirò essere ridotta la più volte : meii?,ionata legione 
polacpa all'arruolamento di aleuni |irigi()nieri polacco-russi 
in una. truppa tiirea,- che avrebbe portatoisulla siia bandiera 
lii crnce b ianiezzaluna.'.iiuioceiile.' dal lato pplitlco quanto 
ironica dal lato religioso) l'avi;sscro att'enuata, lo, valse un 
poco, anch'essa :a;:tenerc; nella sua; spspen l̂one la (Jbrniaiiia, 
.la qiiale veggendo.̂ a. «jilitivo. parlilo le cosp; degli àllbiili in 
Clinica, pensava, che il .'meglio .'per lei. tosse'. (u.. slare rac-
«olla; ad aspptiare gli avvenimenll.. ; . • ': 
. . iSel 'mijnlrc poi l'afl'o.rzàva. le sue dil'esCi tanto Lidie 
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sponde dM Mar Nero e del'Baltico, come nella Polunia, la 
Russia, inorgoglita dell' essere riusciti iìnô  allora vani i lem 
tativi sopra §pbastppoli,;!,pollB>«iii'eolai'c di; NissàélrodediirjO 
maggio:tniraVMépreiidSo'iitìllVf^^ pubblica Ina poii-
xìouB dìi;0ii§n&i?iuta) ^pci'ioritiiiiyorso i suoi awprsarii. TOS­
SO Ìrotìo, 11' S (̂itìdb>dipltìmalioOjiinalii!g îavî ^ 
da far apparifó 0\ iìiìjIpmpo la;'opiidibpeBdetiza dòìllì Riis-' 
•sia,; là SUB iiivliióibilità,; la sua furmkza e la proiezione eh' essa 

. accordava ai .Cristiiini, Coniinciò prima di tutto darmotlerè. 
d«npBi'tB il vero motivò: noila«[uistiouo,'(pioUo itella sover-
óliiiinléi -Sija : possa- iii: D/ionto, "_e restringevasì nei quattro 
punti, iiti'enuahdouó la portata" "ftel-- modo di' dcfmirlì è di 

• scioglierli,',Circaralpriiicipnti del Damibio la Russia non vo-
llva altro olle imantcnore le ;loru Immutiità, il; loro bene,: 

; ÈsMxloHÌi.ypB promesso u nianteiìiilo od avrebbe sapiito telo, 
\anol4teaii Bjiprflsso. So; le altre pdtorizo, voleano ,parlBÓipài'e 
' a (((Upsla lufirehtigii», cui, l,a H.ussin non cbiatnò inai protei-

I0ratp,-;i)ietilc di meglio. Ned ella ricdsava di metlere'ariobe 
: il\paiiilbiò, le di cui bocolic':possiede, sótto al principio di 
liberila'jmmessò por ì gran ; liiimi; nel .traltato :;di; Vienna; 

: priiioipió :; del resto, soggiungiamo,, noi;; che nprt ebbe ; mai; 
•piétia appliptizione lìeunnènd.per gli /altri fiumi, .e; elle la 
: nuSsia, colle ; sue riserve avrebbo -saputo rendni'e , illùsoi'io; 
ailOliB por il Danubio, ohe a sua dettii. i'u libero sempre. Il 

/quartOvpiinttt eli'essa cbiauia:, BM""«nl'KÌn delle : libeì'tii reli-
Igióseyji}.civili delle popolazioni erislionO, sottomesse alla do-

' miiiàzióìie: della. Sublime Porta,•• la Russia;, lo .considerava il 
; ;Ì4Òl(|̂ '(lejgno, di essere, Inesso ;in testa ad im^trattato sbsoi'itto 

,j(l|ll|;pcitetóe cristiiiue;. a /(p'ieste guarentigie ; appunto essa 
^wlwiiiJvMlraltro,;;«tlÌ!nere dalla Porta; Gli alleati non voi-' 
',lerW:seutiriie: parlare prinìu, che: l'osse esaminato il terzo 
' puntò.,ia'Kussia (|id evidentemente vOlovai. col' porre iii 
":dìSi5UijStone:il ijuarto, prima del >'terzo punlo/vo mettere in; 
.,dis5eJjso;::;liJ, poteiize occideutali; colla 'Porta, ,o' far vedere 
,.(luaiì|6;,illusoria l'osse la tàu.to, vantata 'iildipendenza ' di que-
sta.;IL;iéì'Z,o ipiuitu poi: la Russia l.ó chiama nella sua nota: 
.l'ovisiotto del; trattato del 1841 - col; quale, come ognuno sa, 
venivano cliiusi ip tempo di pace gli stretti dei DardanelU e 

; del,l)osl'pro ai navigli; da guerra. Quel: trattato, sotto il pre-
loSto/dì assicurare' rincoiun^ità della Porta, od almeno della 
sua: capitalo .posta j'ra i dlio';sU'e.tti,. metteva invece i cantieri 
.della Russia, al, sicuro, ,finc|iò le sue.flotte fossero cresciute; 
in moilo dapotcr soll'ocare la Porta , prima ohe altri giun­
gesse al, soccórso, /l'alo trattato la'Russia lo avrebbe mànte-
'ui|lo ,vbtoiitieri,ym'! nd ogni' modo ,era pronta ad: ammeltere 

,'. all'olle ; il 'principio cdntrario. a quello ; della chiusura degli 
, stretti, purché ; l'osse Hbero anche alla Russui di uscire- co' 
'suoi bastinienli;nel Meditecraueo, comO;agli alleati di entrare 

' anche nel 'Mar iNerO, e contonta la .Porta, di approvvigionarsi 
e .ril'ugiarsi :i>e! suoi porti. Gli alleati, sebbene facessero una 

',riserva, sDCOiido ,la quale le concliiusioni delle trattative, di-
pòiidev^no dagli eventi .'della guerra, perla erpica resistenza 

.'di' Sebastopoli non fecero menzióne di;,quesla fortezza, cui 
• la stanipa occidentale yplpva ,dislrutla;;'-La 'loro proposta am-
metlevìì la partecipazione; diill' lìfipm'b Ottomano,.;al sistema 
,di diritto'pubblico'coriqètì'tò:fr#|;.r^ è 

'la Riissia IO' àiiconspntî aj'.iie.bboije non erodesse :d.i anìmet-
Vtcre una guaròiUigia' materiale dell' integrità' dell' Impero Qt-
ti)niano, del; quale; non sonò' bène" delcrmihati ,i conlim, non 
erodendosi' chiamata a spendere il' sangue'de' suoi nello,loro 
difesa. Essa' poi nOii crédette Onprovole ; per lèi ed ; allo, » 
gùafentirc' una pace durevole;il'Sòscrivorc alle óltre condì-' 
'/.iòni, che torìdevario a limitare :il:,nuih'el'o delle" sue forze 
iriariltime iiel Mar Nero, quando- le forze navali del Mediler-

•.raneo restavano senza' sindacato ;:.nè di aprire aUa Francia ed 
all'Inghilterra gU stretti'dei. DardaneUi e'del Bosforo, mentre 
restorebbero chiusi alla bandiera ' russa; nò ' di stipulare la 
nomina; di consoli,stranieri ne' porti russi, senZa che; il go­
verno imperiale; fosse ' hboro. di negar, loro • l'cxeqmtiir, giu­
sta il diritto, che la Francia e l'Inghilteriia posseggono nei 
lerritorii soggetti al loro'dominio. I veri principii d'equi­
librio e di. sicurezza della Turbliia stavano in ciò, che la 
Porla potesse chiamare, occorrendo. Il sua'difesa, talitoii 
navigh russi, come'quèUi dèlie altre;potenze. Quésta sua 
proposta, basato sull' equità, gli; alleati, la respinsero, e non 
accellarpno 'nemmeno l'altra, in cui ecnferinando l'antico 
ìèrincipiu della chiusura dogU/'slrelti, si faceva la Sublime 
Pòrta giiidico sovrana; dei casi, in'cui l'interesse dèlia sua 
sicurczZfl; esigesse eocozioni a tale' principio, ed in cui ella 
credes îì dovei'chiamare, secondo lo congiiTn.ture, o le flótte 
•dello;Potenze occidentali, o quello'della Rùssia. , 

' Lo, ai'gomonlazioni di: Nesseli'odc, che nella; loro inte-
U'ozza sono svol.te assai linamente;,, avrebbero, grande Valo-
jrei logico ;.e::sarébbero;'anche,sostani!Ìalmènte giuste,' se'̂ non 
.fosso,-diverso, il ,pùnto di partenza delle due parti, e tanto 
,da renflére: impossibile uua, conciliazione siaijerai ...od una pa-, 
ce chp sia>a!tra;;cósa pbe':una troguó, comNoi'iJisse'.; Lii'Btis-
jSia.p^lai.iprlBndótdalMnlo'^di viSta.dMPu^gJl^^ 
ritto,.'nellótSfef^» :'è'*fcòH|; óliw 
tenze conteiidenti, ed ìii);: apparenza non vliqle; per SO'ÌIJIBI', 
la,!,se non qilolló robe j'yoglióno 'gli altri per loro, lasoiaodo 
auOliO: ad Ossi, la ;s.ooltai. # ù n | cosa piuttosto che:; dell'altra. 
Ma lo potenze'Ocqidentali partono 3.8'quello della-p'revalénza 
materiale, ttolla, Russia, e della '̂intenaione di lei, resa:S;ma-
nrfésla dalle;!parolé o dai latti,''di';:U8Ìirno contro; la Porta, 

• Ottomana .ei 'ooiitro>' ràntoyesse gigiierale, dell"Eu.nopa, Ogni. 
;yolta che:;le'Si;;presonti;ll!40m)orluriità, :nón: diMcilo'aèìii^orj' 
gere. Cosî :'jiii)iitro alli»' Hnssla.basta -di icoiiSoryarsi, alle po­
tenze ofcoideiitóli.ipreme "di liiSiitaiila;; 0 se feiina accampa in 
suo favore di, npn":èssere ' ^cpra;vinta, ' lo altre;, dióonp' che 
sono padrone, del -Mar 'Nero, e. che;: in nessun o.aso;:!ne usci­
ranno. ,s«(<z(('in r̂o ipllo # a RìjssiaialmeHp'ela.posMbtiitàwa: 
teriale ;di sorpréndei'e il JBosfóro&eojii'una <tìotta; ' Si/iò|piscp, 
che una potenza còme la Rùssia;nófi -c^da,; sB 'ngn'yilita; 
ma si capisce*anche,;che, le polente'';occidentali,; il? non; viii-
cerla od'il non'ottenére da lei alméno, questo'mmmjtimcijii-
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siderino come una scondita'morale e materiale, pagala por 
sopraggiunta con un enorme prezzo d'uomini e di danari. 
Cogli ultimi vantaggi ottanWi- sùU' Azóff g^ alleati febói'o un: 
jiassó.Yorsò; l',pttemfflent»*dli'qù&t»;';btfe|iMdt';rmS tó 
ció.Óhe/jiOiifcprobabilo, JaiRussia .ft)lsÒ;ora'inclinato a coili 
cederlo,;fórse iion,:baslerebl» :piùf aloró. ' ,:-; ' ; , .';'' 

L* circolare d̂i NSsSSlrod*=di(Jav'ichfe»tì̂ ^ 
l'ava; come sUscotlivo di applicazione pratica il principio ;dólla 
ristflWliia chiusura degli sti'ettio della riserva fatto al Sul;-
tonò- dì';chiàmaro old volesse alsitò ajùlò, iir dòte'.circo-
stdiizeì lila/ehe làló; priùcipio ha bisògùp di uno sviluppo,, 
cui-essa, avrebbe prbcurato.di dargli,' per lotitare:di'nlioVò 
un ravvicinamento. Di questo sviluppo paro; ehè; si "occupas­
sero a -lungo i 'Suoi uomini di 'Stato, e cho: su di esso foSse 
basata la-'relativa proposta di cui tanto parlarono i giornali, 
senza che però fosse imai procisata, ' e che ia Coiriiipondenta. 
austriaca litografata, M uiliàrtiòolo importante, iù ((uanto, 
accennava allo; intetìzionv del'governo; imperiale, dicova' par-' 
Illa 11-21 da Vienna. pei' Londra e per Parigi. Sebbene .di­
oasi iOhO: tale proposta sia stata' manloHulà; segreta, -prólljn-' 
desi però ohe verta sopra- due-punti principali; cioè linijta-
ziono delle forzo marittime rusSè'nel Mar' Nero al numero 
dei;legni da guerró osistonli nò| 1883 ed aminìssioue in esso 
di alcuni legni delle alll'O potenze contraonli, per'Sorvegliare 
le : mosse della RusSla, ;§omùnque sia la còsa, la Coirispoii-' 
dmizd iMsttiuca dice;:ch'e-!« corrispondo perfettamente «I si­
gnificalo del trattolo; deli 2 dicembre (fra l'Austria e le po­
tenze oecidontali) ed;alle;determinazioni dei 28 dello.stesso 
mosor ed avrebbe per oonsoguenza;la sicurezza dall'impèro 

' Ottomano anche dalla; pnrte;del mare, facendo èOssare la pro-
• pohderanza russa noi tìar-Nero • . E più sotto considcriiche 

« dacché venne - data da ogni parto piena soddisfa'zionó .all' o-
nore delle armi, dacché-i-;falti hanno constatato a; siiflìcieri-̂  
zaia massima salutare,; uon poter essere i rapporti orion-. 
taU-regolati altrimenti,cho coli'accordo, dilette io potenze, 
elio vi prendono pàrtei\o.»-modiante l'accordo di questo colla 
Sublime Porta, i; governi i quali sono già concordi iiegli scos 
pi e che si avvicinano ónclie nella scelta dei mezzi, non ré-
spihgoranno pròposiziOli! .amichevoli, ma offrirapno vOlontiori 
la. mano ad esse, per ridonare con. isfo.rzi comuni ai;Conti-
nento i beni d'una pace'duratura, cho: ronderà partcoipe di 
tutti i. vantaggi della società,;degli': Stati èui'oper anche un. 
Impero si importante ; corno l'Ottomanp, .0 che uon; ciò por­
rebbe sUUtt via, d'una ;paci(lca e comune soluzione le com­
plicazioni politiche, -chO.in ;aVvciiire potessero.ivi insorgere." 
Correva voce, elio ;Se: la -proposta dell' Aiistrio: fosso accettata-
dalie potenze oocideiilali, verrebbe dii lorO; presentata : alla' 
Russia còro.!) uu«W'(w''*"'. la -di cui nòli aecettaziono avreb­
be importato la dichiarazione di guerra anche por parlo del­
l'Austria; dal citò allri;.induBe, ;ehe;sO ,lo potenze;: occiden-; 
tali; non si, asspciassprp ad ossa, l'Austria potesse tenersi di­
sobbligala di fare la guerra alla Russia, e che solo essa 
cercasse di'tonQi'SÌ:sli'ctia alla Germania perchè oli'esito fi­
nale della guerra foss,er«,:proservati i loro comuni interessi. 

,Ciò4o;.li>robho tanto J|H,,;,cbP:-si jRussellt^ 
*v6aq'o;giudioal,e,;tc pMp(Btó'deinr~di"uU,a,risposta;'Vuolsi,-
phé l'improvvisa- ritirai^ di Dróuyn dal ministero • e . le spe-

,ranzB: liiscigto conoepire;ai Polacchi l'abbiano resa incerta 
sulla condotta della Wancia, e, che .per rassicllrarla non ba-

.stasse dei tutto la circolare del nuovo;;ministro Walewsky. 

.;iiicui;dioeva;non;:Cangiati,i,rapporti con,lei. In quella, che 
pòrta-la-data del 9 :maggÌ0: dico olle una proposta dell'Au­
stria ' (anteriore ; adunque all' altra. partila il ; 21 ), - in; quanto al­
l'interpretazione del terfò. punto, «noù corrisponde abbaStan-; 
za nò alle; aspettative dellepO.tenzp.'occidèntah,, né-alla,gran­
dezza dei, sagrifizii, cir esso . già! fecero, e che con quello' lu 
pace sarebbe basata" su deboli basi,, la; ;.di;,,cui insUl'ficieiiza 
ayrpbbe fatto insorgerò in avvenire, nuovamente, :i-;pericOli, 

- ohe ;si ayea sperato ;divodoro allontanati per sempre al prin­
cipio della crisi e dopo i grandi sforzi delle Potenze alleate» 

.Soggiunge; che l'alleanza idei 2;-dieembro è tùli'altro che 
mossa in forse e che.-ahzi;si ha ; intenzione di rafforzar­
la e : svilupparla, ultorioi'meqto e che; so la siluazioné 
sofl'erse un cangiamento, ; ciò avviene, solo perché.i plpiii-
potenziarii russi,- dopo' avere acoottato nel suo principio 
la, terza. guarentigia, si rifiutarono;di riconoscerne le pràtiche 
conseguenze, Il .WÒHÌ/OW francese del 26 porta in data dei 
23 una circolare dello stesso .Walewsky la quale pare cosi 
posteriore anche; alla cognizione avuta della proposta ultima 
dell'Austria. In essa si discute'quella di Nesselrode, dicendo 
che «gli;alleati doveano -credere, ohe kRussia, dpsidernndo 
l'apertura delle conferenze, avesse infenziono di sacrifìcuro 
la sua prepoiidoranza neL'Mar Nero.. Il gabinetto fràiibese 
non d'ode: necessario,,,di giustificare le richieste, evidente-
monte .moderata, delle po(énzei occidentali in tale riguardo. 
Le nropostpidella Russia ;non;,;er»ùo 8116:94 asBÌcurarB gì! jii-
.tO^?5Ì?àèlP'|npp:-neir!*Ìi9^^ 

Sabilfe^ellVigwIl̂ ^fvyCif'ràiMiia o l^Ìngli||ftìal'rÌ!(»ii àonòlir-
reco;^Ìl!lbi|t jièJ^vólìerl.imllJrsS alla ;Ilùs8Ììj,:U{ia; pace diso-
^oreyple,; i^:'Ìa|i!(ec«5Sl^. àsse^:}aro. ii proprio uHIzio, cui 
.a'denipiraentt.;ófir;;,ajuto.;Iella f.rcf|.yidenz,g. .L'Europa riconso-
Ji^àlai'iiSlìe Jsue, iJàgij'^fi loroi;'g!!ft|?l. s^. ^jnchiudeionno no' 

, ,si^pi;,ÌiinitÌ',Aatutì fùl^làpuenza: ch&Jftt d-a-
iipiiè fpndàta sulidirittij;,»:. ; , 

pel tempo stesso fMviamo altro dioliièVàzioni ijel Par-
il|(lieijto inglese;;I 'limi(i:';di questa rivista c'impongono di 
.àcc îmàre appena le.•dìS^ssion-i'cheV'v'ebbero.-luogo, stante 
ii numero e 4'imptìrtan!iÓ;Weg)i'; alti diplprtialrbi della sotti-
mrta. Lord:Pal^erslpn;eltiè;'»-Sostenere ià doppia, opposi­
zióne ; dei paoipi ; e;;4èl 'Wllióosi, ma; ne sorti .vittorioso. 
Nella sedula;.4el^:;21 "lltóià'ifliètìdére che' pendevano dello 
trattative ooH*!AuStri«;'';5pè q,u(ili|::però non voleva dare' spie­
gazioni, e dissei che t||tì;:,pJiteJÌ!ff>era l'alleata dolio ocoidén-

; tali in quanto riguarda li-'Spàtitì politici e morali; mentre 
'jfljjiaeH disse pure, che i'^tì|pot«nziarii austriaci erano d'ac-

;cSì9o;':óOn::esse, e solo pr()%avàno. dievitare; la. gaerra,:|lno 

a che non fossero esauriti tutti l tentativi per «n accoriio* 
damentò. Pendendo le trattative, Gibson, rinunziò a présett-
tate. I4,;sua profosla per l'à pacei fflì Di#aelì il- domani so­
leva òlio là Gìiiiii|a SI diclfiara8se;;^al<pit6ntr;dil?lingtìf' 
'gio ecjiitvocÒvèd'lfidèoìSO: dèi'; -gtìVeA -ÉùÌia\-^lÌ{iòn*Ad8lIif; 
paco; o;;ilellii);guo|ii.!Nò''segui ima. ilìs(ìu^((jia;;';a3sàl;ivivtoi; 
iti,; eù*;!ii màniiaiaróh* m«ll6&'4iytós|flflàióni o ' i t ó 
giunse II dichiarare (il 24j;oliè;;ìltt;;riii|tìt':;riilà,::.impóltó^ 
per;In'dilèsa e destinata Solof|JÌigipi,;dfflSBsWi;-d^ 
aumènlata, ,echo'só si v'olos9o;;Wviire; adpÉ'|^l;iÌBll|ite;(li; 
'SèbastOpoli,; s'iniiillzorèbbè;- Itf RùsSió';,il;, |éd| 'iBlpftpiÌ-l 
k Spiivertlovolliioiite iiiiiiàiftiosa'pOr'''{r;iBStìdK-f^ 
.tiiidoronu' senipre;;più-pordeiido tórroiio'od; àiwlfc'ra^plpli; 

• ministero, Gi'oy ritirò,, la' Sila proposta a l l ì l ;c l3l^l | |w ; 
lordi, avendo trovalo'molta ópp03Ìzlj!rtft;e:;qtiélliap;^ii(|K 
voline, respintó/'còti ;?l!);̂  yoti;';tìJntràr I i 9 ' lielto;;Spffi*'(lel 
25. Ili questa Palmerslon"dIcliisiróivclie |e ;c(pS||ii^; di 
Vienna non erano stalo rinijayató.J che ii con(8^^epii|iré- ; 
land mni: potrebbe 'assistervi sènza pt'(JyÌ0;:j8trUzi(i|^ 
nella .scdulii, del, 20:! nello ;stt(SSU[!imm9te('Òffffl;;;|^|sr|U« 
disposizioni'guerrésubo,della- Càijièrò, dìcHiarò̂ "̂ o|i|31i;;^bi-
netto ; sulla qiiistioiie della : guorra'era pienétnèute. d'.aóoor(Ì(>. 
ohe le proposte russe, (li! (piali;'|)àrovana ,a; Gladstoiiei-.pj'oìf»-
rlbilì per i interesse: dolbi 'rurchiai .6be;;^^yi::.; obbo parie) 
erano inaccettabili, e eh' era ne^issària' tó:;lp!tt«ipìiji;;?dflÌjiiS; : 
flotta; russa. Anche du questo breve sti|tò|;(jroiiolfgte« ,«jj|^iì 
risce, cho ci andiamo allònlanariiJo; dall||; pjjipSÒ^;';^^/*^^ 
-per iiorraa che giungono notìyó;;'d!dla ;;Prim8aS'l^|6i[)tf»tef; 
Pentecoste il Parlamento si radunava, fórse ;il;;:5nÌSt?ffiNSfeÌi'i;< 
più che mai trioiilanlo; l)a, tutto -ciò 4obJiijiÉ6»|jd^'r^;Ìi' -
somnla,; probabilità; clie,,sè: giUrtganp,,;iillrÓ'*'|||lf;|ìp|t|yo^ 
alloi'armi alleate, lo-idofedi acoomó(wmpnlO-;sì;Ì||tóàtt|^ 
sempre più e; sorgerà uiv nuovo.,eritùsiasn:ió,-p |̂|iteg^^^^ 

; : iaa,.; leggo sui convoliti, cllé^yeiirie votiatit'i&^ìi^^pi^-
mòutese secondo In recoinpilaziòiio'dei: sig,-DéslHjlifòiS ĵfiiiii 
SS-voii -co.iitro,42i e che il-governo presento Ìo9lp.:,|tlà''Ga- , 
mora- dei; PepUtall, dicendo di'averla aoo.elt«ta ;p,ef,;Jpp|f|Ì4i-

: pio d'-indipendenza; dolhi;:potes_tà oivile oh' e3S|j|i)fl>i^!i|tJ|l 
volata già dalla. Ciiiaera elettiyn cim 95:fVòÌK;ÌStttr%'-Jì5; 

. Sembra,, elio ;tutli^avessero premura di. u^òirlf-'dà;:)iii.:;;gj--
nqprèlo,, ònÀ& liii|la:ili)ib, eollp lotto di: partilo te pOtei'sfe'p-;''; 

.cuparu ,doi più yitoli interessi e, andare incoutro i<(/gp(iy|;-à:̂ -
veuinienti che si; prc?eiitunp solla scenii del.iTionji.Q;;'Lft'':legge;.; 
non oocQntonla .jiieiiaineiilo nessuno! ma PÙ''e;9embr̂ J,inolio 
la si abbia con; una ceda urgenza yptata^ sotto tafefiiriljii';; 
conoscendo,; ohe lol punto a cui ,eran.p giunte ;!ÓÌ ,5(Ĵ ey;òri>;-
necessaria; una trnnsaiìoile.: Ne daremo:U6lla3pròssirtjii|;riyista;,; 
,f estralto. 1//lrHiiO»i((,;nèi suo; malcontento,; non .'gperafpr-;; 
mai, che in una, rivoluzioiie che; trascini; seco .leggo., miùlr 
siero ,0 sislema di ;gpvbriio. DifTatli a' Vigevano; od: in'ifllvi 
luoghi nacquero, o si predissero, dello risse, all', qccasionó,j4Ì 
processioni,, con ;pin si, ièsteggiava la splennitàA!l5;J|ÌmÌi^qK; 
.lata Concozione;,,e si temeva che qualcosa. d|,isb|iÌ4'f^fe 
desso m altO'diiOghi,-come p. .0; a ;6en;pvo.; PSra5iS-'y^|li|p-; 
che -i. più sóggijjpréjfesùi).-Mi'-prHdanz^setda; lyóipi^oìriltt^;; 
ronza, è cho; quei ;primileniativi ebb()jro ĵ preplo _|te|'rmng,";'iB̂  
da presumersi, elié'lo còle finiranno cosi. Ne 10;8p%iirai3.||i(ii'-• 
che il scUatoro Lalour gètlò al termine, della, iliscizssjóiììidy: 
Senato,, minaceiando od uno .scisma, od;un;;interyent6V;|o!l,e;; 
potenze,:oprae quello che si fece contro la; Russia; ed- à:!Br,ò- • 
della, Turchia, tu; da alcuno proso .sul ^erio: ed ebbe: f'8,i}ilB 
impresa Cavour, a mosli'arei chO; la.'Pòrta jjon i l a ; COVÌB 
romana, e che faggressioùe della Russia: contro luT,iirch|a 
non è da paragonarsi colla légge sui,'conventi votata : dalle 
Camere piemontesi. , : 

,; Le ullime nplizio dalla .Spagna aiinunzia.iio, pri^siijna,l'ai-; 
Inazione della legge sidla vendita dei beni eocleSifSti«i,,.ad. 
onta dello proteste della corto romana e di Un partito; .l'ortq, 
che l'avversa. Nelle proviiiOio del iiord della penisola;si.mo-
slrò qualche baiula-:-di carlisti: e questo, uHÌlain,ente,:idla;di-
sposizioiio di lina'parte, 4olla popolazione, fece si,, phe;si.di­
chiarassero in istillo d'assedio quelle proyincie.;.'A:!Stàdrid. 
slessa si corcava di ;.eccitare la popolazioiie| p v;^lsi,:.chp:'il; 
governo abbia chiesto dei poteri straordiharii. Npii;p8rei.i',ol!e; 
lesso chiesto liflìZinlmoiitc il couÓorso dplla _Spagj)ià;vfpBrj:ilij!:, 
guerra orientale. ; Fofs'. anco, si peiisò, che quet,;pà&|Vtr!Ì?;, 
vasi, prcsoiilemenle, in-una condizione interna:j,ij^pii-:d|pìsil^g; 
perchè possa:distrarre parlo dello suo lbrze;in,iHIl^;gi!»p||nBJi;! 
sua. La Spagna, con un' amministrazione di^qrdi^SviHìi; IIH ' 
esercito, di .pensionati chO servirono i diyersî |()vèVuii;;o .Ooji 
una soldatesca .disposta sempre :ad •insorgere,',,o!.per-.ùu, ''^fp 
tivo oper 1' altro,, senza, clip :nemmono, i prMgeiierali ;ai)i'; 
biuiio pulero; su lei, • sente k sua, debolezza,; la qoale. :;cè*t!i; 
dalie alUiali quistipni sui beili occlpsiaslici non.;sarà, dini,i-. 
u n i t a . ; . : • . ; . . . • • • , ; , . ' ' . • - • ; ' : ••''-•-. . • ' : - : : i ' • 

• • ' • ; ''• •• • , - ' ' • : ' - - ' , - • •'••.^': y : . • : ' • : • • ' \ : - ' - : - ; l ; : J . i : ; ' - ' - ' ' 

"•;.,'•'•;'•;••'; ^ u a ó r i^ j i i i ì . - ; " . ' :;;'y.fte*i*;;;,.J';-; 

• ; M'stampa pBrip(lica;(lì'';i'pigi si niòstra tèttaSi|ptf|i^ii!lèiJilli 
;di rivcn3icaJ7s:iitfrl?rìiicia ii-'msi'ith,dell'iniziativa ;;|̂ ^ 
;0nj«s^^:à,'Al liolrf'rìgalp alt: origino (li silli(ttì':àyyènim ì̂̂ =;è)iii; -
iuaiii jF|rapó^ró-;s}tH'|io'«y5l^ !'*''i'"'(Ìo'veliere'*Ì)o^gl';Ìiigltói 
prióliiÌ;;poi;gli' Àméricioi, '(Ìà"Sltli;«)'ì Bavaresi ili pr()( îiidij|ni'«mw, 
non hinno fatto' che mèitere ad:- esecuzione un ptiniip ' cpiicepito, 
móltliijini innanzi,'daU'iiitsiygenza francese.;Npltóuio^^^ 
clìef'istitujioni di-quèstâ pSflirli; (lérìviiio dall'ijtijììiìsó datii:general" 
njètiteidai un' epoca' di ,tó?ìltà;* progressiva;,'pi|itlosto cti(ì̂ ;eSSBi'(S jjj 
parziale ìSiiiraziónèdihjiì1ftdi*iauop d'Un'Pàe^ 
srèlibdi'iliii)̂  tiéllà'iiféijte; dell'universale,:quàsl all' insii(iuta;(li;(ju(!|li. 
stéssi che ;i;Qncorrono a :Jr!alùriirfe; 6Óno;:;uii:;;p!'()dótto dolio spirito 
pubblico,'(! l'ìltgegnQ d'unii o; più persone.ohe; le bandisco pnn 
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'•^rogjiitofit inodb" ili ett'eltuteld, iwn è àllro che-la aCiutilla'dcsllnata 
' (Étìi" PpBvvidciiiii'ad' aiiiaiarl! un corpo gà • cpinmesso dall' opera 
' lentT o'còstìcBJiòsii ,di;una :civi|u«aitlone,tavan2Sla.'Npi^^ 
iroHginijSpfimi(i*f'dell'tópó»iiiiohr^^Ù^^^^^ punto.\di, 
,viitòs3t#'>^'''''!iBè n tatto speciaUssimo (legr.ìnUiviiillì chi! • rie immiii 
:ginaìSho"iÌtpM*,'colle: cifi:i)st4iKe\di ^civile i!f%res?B:cfe ne l̂ vo-i 

'̂  Hèiho'resiècttéiòne.'• '• ' "•'.•:' ;'':-:;\ ' :/'' /"'\' -i-'^ ^ .; i 
;• .;N(;1 l?90(,fll teiiipo del Dirottw-ia ihrFrancifl,; il̂ i ipai;u)jctó-di,; 

Av«ia;>9i: trovavi; addetlo in qualità'di,'coimijitìMrio5aile.itnauiìi>UUrBj 
dwÀftol'ÌBÙnì.'-'l' Sévres e; della Sovouitórie. iCódesti jtabiliiiieiitì,; 

i-)|e||ltó'i;^tttivb delle 'crl3Ì"pòUtichc;otìe'avcvàM:;aiverlitoinerttì 0 
;Ì)|ié3|;,dW «awp^ delle pacillclib occupMiiint, si trovavano'in ' urio; 
t^l^ll t ' ' l ikcvòle^ Col rilórtio di uri ; goverijo rneii pro-
;;Wwlò,ltultì's_eiiUfiJno-il!l)Ì8ògrio d'infóndere vita riiiova-a queil'in-

;• ddìttìe cliê potê ^̂ ^ soi'gerite di gran riccliozie per k; 
,'¥Mt&if, Atal line il martli'ése diiAveita propose al governo,l-Msti-
;tiìjit)nB d'ùiia 'mostra nazionale,iin cUi gì' ìnduàtfiàiiti. ftarieeii foi*-; 

;;if{itinvltatr;»^^^^^ vista:i;loro prodotti, con: aspiro aliti iiiedn-
;||ÌJ^OMirieffiWatii^tì elle, airebbcro date in premio agli espositori;' 
Ip^-Berie^aviti; dallî i p accolao vo-;i 
;ll!iti|ìft ijjatìtif .pi^ltto'l ^ i i ^ elle;, sentiva •3'f)|)pi>rtlinltù di : 
;J!p|r|(n^t|;j4Ì0njfqvt(' ipd|rii^o alle.Teste nazionali, ancor prive a 
ijii|jl';epoca "(liàò̂ ^̂ ^ P'ei'ciò;, riell'^cspo-; 

' swott* tói'iriiiusti'lo frantisi, piriltuslo elle un;,inM».i> efiicacUsiimr 
!,i;r|iiì4r<|4e?t':ultime nella s i t o ilè'subì giii'iii'n.iii, egli vedeva un 
:J|)iys:;iflg^gi,iÓso di; 8ÌoĤ  far afduire : 
i^i.jarigt'gl'ari;;,[latte dei notabili die si erano ;ritirati:. nei. diparti-' 
'';yft||ìtlii^i!('li ])'|%i;ìa,seppe, sciirgei'e ed'iipjii'eMai'e lii:eosa;diil sili) 
. lafcipift;fàvprevale,' Essa non. viddé riellu : prinia; esposijioue mia: 
i'jefnjili<!Ìs'fisSt}t;;c'(f''!l'''ai 'à cui si avesse d'iiiti'rSenii*, còme a spet-
•'tjiopip .sSttiio-od' a parata militare ; lieiisl un arringo :!ip!!rto : alle 
HlllVei^ddiSfiilriiii attivili'i, con gran vantaggio del • eqnimcrcip,: e 

:)floti',;lièVè ndbs^^iuonto di einida/,ioiie nelle classi,'laboriose della 
•' società,' ,':.:,•';,,'.,,, 
.' —: Una: sèdòridii òsppsiiSione naiinrialo si teniie nel 18(11 j una ter-
zaiiM 18tìSì^lÌ|Ì;sup(;^sivaniente nel ISOO, 18,l"9,;i823,1827,1834, 
1839,;lMl,<'Ì8i9siVaìe «'dire .sotto tiitti i governi che, successero 

.:ai pireltórìo'.'Ogni.vdlta. là pubblréa opiiiiono ne rimase ;soddisfattis-
;siroil,:^'dà: tilttii.pftrti .delia FranciaUiòu î olo, (ìla-:tìd anche del­
l' Eurqpa,;sintoryonivan«, per lina specie d'isliiito, espononti e visi-
tatori-a-rcfidorc più prollcue e claniornse iiuiille festività. Rra dun-

: ([ue faglio -jhe (|i iilcuni sorgesse l'Ideo' di sostituire una csposi-
/'yàixstŝ vinweraale ;aH'esposviioni naiiiMinli, in modo da far coucor-' 
rere. sopra utt sol punto i prodotti di tutta la terra, e d'in'mliire 

; fp,, i,'.diVMSÌr;ìnièi,'essi inaic,i'(ali. quella fratellanza che preste 0 tardi 
.coiigUin^erà'Spirltnalmenle'fraloro le varie Nazioni del mondo. 

:'•' : Kli 'dar'1S30'un ' tal'piìns'ieni venne concepilo dal signor lìon-
clier de;Pèrthas, funzionario allo dogano francesi.. Il sigiior Iloiielier 

: non faceva cte'esprimere ]iepii; primo un desiderio già pullulato e 
latente , peli'.anjnij dell'Hiiivorsalé:'egli troviV eco non solo nel 
SUÒ*Wés|/;»BV; fiforì :cziandìo i e senza gli ostacoli frapposti dallo 
csigeriì^'iiifqùàtcbe privato iìilercssev: forse queste grandi rassegne 

"che;:.ada^ r̂t attirano in sommo grado i'att,enzione di tutti, avrcb-
yb'qro àvttl^; il4óro iprinoipìft CT svilup[^ 
iqoàft1ìi'iÌ!'fec8lo' prima, 6r fhglosi, presti nelrottuaro le proprio, sanno 
anche; trar profitto dell'idee altrui con nnq oculatezza meravigliosa., 
l'are infattijjjiie'il piane d' un' Esposizione llnivorsalo, sfuggito sin dai, 
tempi;;dèl sigiiof'Boucher dal territorio francesi, trovasse asilo od 
acooglierifa propizia:i^ei suO|o britannici) ; dove, vent' anni dopo, sor­
geva coiiìè'piM'incanto il; palazzo di cristallo a far prova di i|uahln 
: possano.un forte volere associate con iina costante operosità, 

Bopo r Esposizione Universale, di Londra, il pensiero di ripe­
terla sorse di niano in mano in tutti i Paesi del vecchio Q nuovo 
oniisfero, Dublino volle avere, ed ebbe di fatti là' sua Esposizione 
Universale, ; 1(0 stesso avvenne a Nova-York, suUa riva opposta del­
l'Mlanticq; lo stesso, un anno fa, nella dotta, ed artisticai capitalo 
dqUa Baviera, , , , 
;,. ;.'futtavia; l'.Esposizidne eh? Spia finora pu6 reggere al eoijfrontp 
con quèlla.'del Palazzq,.)l'Hyde-lPark, si è l'Esposizióne che, ha luo­
go, i)llvi(»l|nenle ivetyjijiikjp, d'Industria a Parigi; In, altro articolo 
corcherlemod'istiiiiii'o'questo.'cpnfrdnto, facendo conoscere i diversi 
punUin cui le dueEsBpsizipni procedono di pari passo, e i parecchi 

•„altri nei quali si'seostano fra lorp, ò rispetto alla forma in cui si 
leniierq, ij''rispetto • alb scopo che sì prefissero. Intanto facciamo 
4igietp'jut'jiq^jl'ij Ipttori, qjjq là. confusione regna ancora noli'edillcio 
dpir,'EBtó^iztOHfl.francese,;,e che le:opere necessarie q poiTe în per-
foCt<),;iaSoìfpsÌ«'lgallerio,: si calpplache non saranno terminate.prima: 

; dcT 15 di |ipgno, jE^ponsiili e. visitatori sono deipari mal soddisfatti 
:,(li,(questa provvisprj.qià che.riiipaccia la sicurezza degli oggetti espo-
;;;;Sti,-c -allótitana :df ;!|?,iii'igi i forestieri disgustati i; decisi di non pili 

ritornam, LT) stesso Imperatore, da quanto sf ode, è poco contento 
defjBpdp ,con;,cni.verino aperta l'Esposizioni!.', 

.ìa^,i30sgi53ias3as^iai5^,:^isi52r?sp^ 

• :'[-.\:\ ' • , • " " : { ' • ' : ' , ' " ; , ' W a M i l « » » , 

s, ,Wona graiv.phiasio fra noi una biografia di Giuseppe, llevere posta 
nel Ji'iig f̂fosio, giqjuialc di .anrena lotieratura . c.qiiteinpqranea, lo la 
crpdp ,(lattata d|iiiohip|yaienie.,i,Peccato;, ohe come, vi si diniiistra 
bélli'/i''vpgegnBÌ iiòn' viiapptìja buono il duore, i l povero Rovere ò 
dipinto coi'colori. i;p|iV noricd anche quiiî do vi si frammischia una 
tiiita'nienp foscji,|.;ù ,me|Ssaiin tal conlrastoMJ'oinbro.e di luce che 

'non si'piiò dire; cqsa siguillòhi,-II.cisposo biografojeutró uoi parti­
colari della vitajjdellq scrittore, tiaeiidoli bruttamente' e. sforzata-
mente alla luce, cilico sforzaiamenlé, ppichò Inipareoclii di essi 
si vedp'lo sforzo dell'invMizioiiei e spno stiracchiati ó'per lino ridi­
coli, ln:nn luogo dice;clie;llevere amava di poltrirò e ohe,gh altri 
ad un tempo eredesserp clip inconiliessc a,gra.vì studii,» E tanto am­
biva d':fessqrc , riputato occupati,ssirop, ĉhe solendo , egli .rìqijupri*,i*? 
letto lino ad ora tarda del di, soi'mecchiaiulo, appena taluno il ve­
niva à visitare, : egli' tosto all' udirac le pedale dava di maiiu al li­
bro che" teneva sullo scalfaln, per las,?i?,r credere che o'da lunghe 
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ore sbsse vegliando. Ma «pesso, gì' intervenne che scogli orchi iiupl-
glialì, ancora dal sonno, non ponesse mcnle al libri) che, i«neva;èa-; 
pq«olto fra.;ie,-mani.; Era,quella;adunque:.uno gi«lhJ<*Ì!ipi)r;.:ttarrel 
in irigàBn(>,;g|i. aiii|eì'«. E ,8pnjque9te cipollate;*!!» flarrjra iti tipaj 
biografia di.unitalinno.chi! altiifentP onora e l'àtlc ;« lapMvlaìÉilj 
li questo il retaggio della noslra;povera Italia, da cttusumaisj in; vjne: 
0 spesso vorgogflòseittcrihiinnziqriil: Ma lascìatP che vi rechi'un al-; 
trp brittiPi che! ili di'-tutti, diciamìlp'.pure, ilipiù infaiMo; erll; piùri-. 
dicPiP; « Fu raccontato c)ie errando: Revero pél, gioghi che dividonu 

iii:liombardo dal territorio Svi«zei'P,r<lietro, ipnsstfdi una,guida, ad: 
•ogni stoSmire diifrondai ad ogni querPip che vedeva sorgere loplaua,! 
egli, postasi-la;leiiteisugli occhi,: si solTermasie,sospetlpsq a rigu.ar-; 
dare, tesP l'sorecoliio, pallidp ilei-viilto e tremante Peliapéi'sona per 
la tema ;Ohe: i :iiold8U austriaci, ; che vegliavanP i cojiBni, liol : rag-; 
giuiigesisero. e il.tpaessero:prigiPiié. « Da ohi in grazia fu;raccontala; 
questa sciocchezza: clip diviene per, lo scopo: una nitdignae brùttis-
8Ìriià:tÌ8seri!ÌPne.: li liiPgrofo liìcdesiinò nel casp di Ilcvero non avrebbe 
teriiuto ad ogni pie:'.sospinto, e .ttemalu a verga a verga? lo desi­
dero e spero, ollp;:giiing»:^Rpyjji'e.l«ipreglÌier(i.chp ip gli faccip di, 
nptt rìspotiilere, :di>non prdtpstifciKniun modo iìWtro'= la oalvninio»!̂  
biógraila e r,anonimo.biografq-p4ll,5ilar all'Italia l'esempio di un, 
generoso e digni.tpsd;0nntegno. s. . , ; 

Veniamo ad un argomento pift'quieto eii onesto. I.'inlcllìgente; 
eijitoi'ft; Francesco Colombo:i;hé int^'tto dasvPfip; teiiipti a: btiiiric .pub-; 
blicazlolii "ili cp,se, 0 inedito 0, rai'ii; còlla sua DiMìóUca sloriia, e 
d'uiiopera grandiosa; le .Ucmon'e del Giulini, ha tesiò pubblicato in, 
appendice dì .qiìost'uLtiina le ri'cetóo di ilitam dui-ante;.lo" guerre' 
con/Federico 1, Bai'liarossa, prPziogi| operetta ili, .\iigelo Fumagalli, 
illustrata da.carte topogrplìchc e da disegiii iiioiiuiiientalìdplla città 
ed arricchita della vita ,ilell'autore' p;dl noto da Massimo Fabi. Que­
sto fu un buon abate delsPcolo xvinj di'quella tuiiiprà che s'à perduta 
pop Mai e pochi altri del nostro secolo; scrisse la vita dì Francesco 
l̂ icerf da Lugano celelirc, latinista'del seicento, ó l'alti-a dell' abate 
llani;ati pei ' DiZì.Pnario del .Mazzuièhclli, uii di.scorsó: sull' ón'si-: 
«è rleìl' idolatria, in l'iliirgitt Umbfomnà esposta,' dn Demirìa Ciilq-
«io IcssalàniiMts^ cb' egli liiigo tradótta dal greco, nia che Stimasi 
.snai lo ktitUiioni diplmiinliolie, ìa Apicliilà tmiiohardii vUlanen a h 
Ylceiide di Milano di cui :v' ei'u una sola e rarissima edizione; Il buon, 
aliate;: scrisse onplie la propria vltaSe ini:si'dii;e che non tarderà' 
molto a :Vpnb'e, àllà-tluce., 

.Quanto prima il Coloinbo; dqrù mono olla;,ristanipa. della A'ion'it 
di Milano del Corio, a,buona lezipiip.J'idolta da Egidio do Magri, il. 
quale vi farà precedere,un poiumpntario sulla vita. e le ppei'e del­
l'autore ed accompagnerà il tpstp:di;iiute opportune; Copie ò ultima; 
la scolta dell'autore ' che fra gli slpriìii milanesi è ilriieuó floriio ina: 
il pii'i'abbondante, cosi è ottiina là scolta dell'illustratore, the à pro-
forido negli: studili palrìi e lorbitissinip nello scrivere, tesliinunip la 
sua continuazione della Storia del Vish'i, 

I UorTOipie Scotti ,p,pbblicuiip IV E/)(«'p/<l''i'J:d'I'ietro Giordani 
raccolto e pftlinato da .taitoiiio IJiissa'li,' compilatore dello vita che 
lo procode. Móltissime sono le lettere iuodUc di .inolia e varia ini-, 
portanza. E infatti lo stesso Giordani asserisce ; chi raccoglierà le 
mie lettiire (ne .ho scritto ilji euipìrB;:.uua oauiei'a-o-vasta!) noli 
farà iipeì'a inutile alla storia ilni;>iloslj'rt*acÌ!é; pereliéii-dal/PPildóraq 
di fatti; mindli privati "ppuliWicr'slifcsI^cPslìtiliBce il';erì|p^ 
e sicuro dello stato di, un Popobi, e quello di iiitli ininiiti soii pie-

,110 ; chi si ride della mia curiosità che'a iiiuHi par puerile,'s'avvs-;: 
drà che lion sempre avevo il torto ipi(ilido declainavo eoiitro la pe­
coraggine nostra; senza una pienissima cogniziouo di ciò che ci at­
tornio, daremo iti fabo sempre o iiolt'liiosalto;'l'ignoranza ó hie-
vitablle a coloro che non si curano ciie delle magne :co^o,(!) «Tuli 
parple'sonp ragiorie; e giudìzip insieipó dei chifpie volumi Un qui 
pubblicati, che abbracciano il periodo .di troiit' aripi., 

Fra' i libra] milanesi Borroui P Scotti sono ì pili attivi ed i piri 
intraprendenti,; Benché si dìeno.ora, perseguir la corrente, alle slam­
pe: di cattivo traduzioni, di peggiori roroauzi friineesi e di altri 11-
brattpli che perla critico hiuoiono non ancor Uiiti,P debito ranimeii-
tare che quando vollero : e poterono, offrirono larghi compensi agli 
scrittori italiani, ai d'Azeglio, ai Gtiitàii, ai Garcaiin e ad altri. Pro­
mettono ora la Storta cp»(o»vj>oraaea;5Ìfi(/e (etti!re a delle arti in l-
(oft'a, considerate nelle loro vicondevoli relozioni, di Giuseppe ,Rova­
ni. Quel che fa la storia, dice il manifesto, aiicoinpagnaiido lo varie 

.genti no' |prp movimenti sineroiii, si: propone di l'aro quest' opera 
relativamente a tutte le orti e agli artisti che llorìrouo in Italia nei 
primi cinquant'aiinl:dei: corrente,secolo. L'intento è nuovo,, conie-
chó ci sono storie speciali dì retteratiiraVdr seoltui'a, di pittura ece; 

-non una, che le accompagni lutto, noi; loro caminiuo comò avvilite 
in nodo fraterno e che faccia os.serva.rp poli'accpinpagiiarle ì jilivprsi 
inpdi dello' loro rclpzippi rociprpclie,; Questa stpria 'sarà; divjsà in. tre 
parti^'corrispondenti alle tre fasi dell' ar'te contemppVariòà ; la pripia 
rappresentata da Molili, da fiaiiQVii, da Appiani, da Rossìpi/ja se-
colvda d̂i» Mpnzpni, da ;Barto|ii|i, da IJoyuz, da Bollipi, ;la terza i]à 
(iiiiStì, da Prati, da Dnprez e Vela, :da,;,Vprdi. Giuspppe: Rovani elle 
compi, o,r fanno poclii, riipsi, la A'/o/i,i( (ttìUa Greaiti iti epntinuazioiio 
della storia del ,l!oquevil|e,, tratterà, ije apii corto il.dilllcilo assuntp 
epn quella critica, sicura,od hidìpendeftte, :'di cni"diedp laniere non 
dubbie pròve. , , „ : ' ' , ' : ; : 

! E d a Rovani, deve l'arto lonibin'da;se sarà'degnamonlo rappro-
soplata a Parigi, giacché poco niaucò'iclio iiossUii,':opera diJpitfura 
e quasi nessuiia di scoltura venisse inandata sulle rivo della Sonno, 
a far fedo, siccome s'espi'osse un giornale, che l'àrto'pressp di noi 
non émorta, ma elle ha, la mercè di parecchi egregi, ancora il pal­
pito gagliardo e: rigogliosa la vita. (Vovani scrisse un bellissimo e 
caldo articolo' su; questa: vergognosa trascuranza; che in grazia dpi 
suoi eccitamenti si Papibiù in geriorosa .pmuiazipne., 

All'Esppsizipup Parlgìpìi avremo tj-a le.scolture lo Spartaco di 
Vela, l'Bua, VAclìilh ,0 V Alala e Chaplas Ai Fi'accorplì, ì| il/ai:i(-
nietlo e il Paolo u Virginia dì Puttiiuiti, l'vlie/o di Miglìpretti, Napo-
teono I e la Francia G il Socra/e di Magni, ed altre ppcró ; fra lo, 
pitturo avreino, per iionacceniiare ellobio principali, i'AlUerico da 
ItomanO' ìiiìHca'del Sal^o e V intérlio di unii oasà di Patri^so du^ 
ratittì lo rivotusioni. groiitio di lln^tiZyiaitra o Petrarca ti unoi gio­
vano emigrata di Appiaiii, i| Cristoforo Colombo di Conconi ; i sog­
getti di genere dello Scaltola e del Zuccplì, In sceno niilitiiri del­
l' Indiinp, Girolamo e quelle di faiuiglie,''« ';ii('s(iii( p. es. dell'Indù-
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iii),'Oomeuiep, il 6>moc)ls i(lòi'<n(«'oii'os(ierf(jfe:;iii; t<'ji^(ifla:di;,6||sè|» 
,pp Mài!za,<iMÌ« «CPU „rfei;ft7i»ii«:;tratta dal |l»|(|a;:,,.(ji B.ellosìo,, dfi-
plnio: all'àìjUPj'.elip di;AntóniP BigitPli, e ma^tì^^^^llii Alpi di 
mìàA SMméii; il:Ìi(jf;«K:;l)r/eHs:i|i^:M 
h m^ntìii&kM paiti deiV'Arcinti, Ì*q«iirilD iia ;Vi&t,;;V»ililto da 
l̂ odoVlcp il; Mdrónientré,:sia dipingendo i|. Cenacolo 1)1 San̂ ^̂  
delle Orazié, di OurnieUti, uria twìittó di Miluàn con iiPvo càdento 
d'Ingarini, i'i'»i/eh)» lir^7JllPI(ló ((MfiVoiiP di:ili,sl, 

Ch'rtidei'p con liil'altra iializia. artistica. ÌrM,uiiieipip.dS,»(HÌÌàAo 
avertdp ileci'ctatu di cPstrrirre un'nuovo cimitèro e; pei?':ei44 apèrto 
llii dal 1838 un Poncor,SP, l'ingegnere' afcliitetto GlttóppeVi'àvPsi 
ha or Pra pubblicatomi disegìip scctiógrallco dì un :srip''progettato 
cariiposantp dà costrursi^ ruori: e non malto lungi dailaipiirta Cu-
nWBÌna, Il quale fu assai'lodato e per l'acconcia distrlbuziórtà'delle 
parli-é-pcr Ineleganza del concetto. . 

I € À n i i « i I t a l i a n i lt P a i - i g ; i . 

Abliianio blioiie iiollzie snII'esito della Drariiiiuitica l!iiinp;ògìiia 
Sarda al Teatro Italiani); di Pai'igi. Là: Compagnia andò ili spina, il 
aScon la Francesca da Itimini, tragedia che ycmie ripetuta I t s e r i 
dopo alla presenza dell' Imperatrice. li WJjj/s scriVé: ìl'iMuti^l'iilla 
Compagnia ilatiana eblie luogo dauduti i<H ;yu^6((cP ittttiièi'Psp: é'sinlì-
lantei, e'Mio gli uufpitii i' piti fdiw.fvoìi. hniu'Jiitliiéiiiinaaocii-
glimìà in particolare alla signora tiistòri, die diede prikid'nn !«• 
Unto distintissimo. Da una lettera di ini nostro' amico' rìcnviariio il 
segùoiiti! passo', l'ori a .sora sunii .«Àio ni (Cdli'o ifttli'iiiio, IÌDM c'i-riiii:» 
gran folla, grande cimosi la, e', lascili lìlio io lo dica, gran voglln ili 
applaudire. 1/Adelaide, (llistorì) '/'«oe (ii(fo ijnello elio piU pire, e sili 
eh'ó milito, Ràppresimtìi. la Fi'aimespa da liiiiiini coit iinpegno grilli-' 
de li nella soeiuicpii Paole (Rossi) fece cbìiissì) ilàyVe('(i,;;coii iuiiriio 
non popò anche di quest'ultimo. Per seconilptrógsilja diii'à:'lq;.Mirrii. 
Mi riservo'a :ilorti iu'seguilo iiolìzie più'.dèltngiiStè.;; V i ' , ' , ' 

'.;.'''.; ,̂';.AÌSlSOGIAZIONE;:' :r,'^-;'-.v; 

.;/•;, ;SllVIG(M.«-ÌOUARÌ.V- MO^TÌ^;l-;'|t); • : l 

Una Isliluziiiuo d'inesllinabile vuntoggìi), chp va.i0ra progru-
dpiidii in ogni ranni d'industria odio segna, a cosi iliru, il lìyul.'ii 

, di'! uuzìouuio ìiiciviliineuto, quella si è dello :asspeiazioiii: :àgrario-
'iiiduslriali.: Una dello piii estese, che in poso teuipo si;ii èo'si benii 
progredita' da abbraeeliiro trilla la vasta pi'oyincia ' uillii'esU; dall' t-
soiizo al Piave, u che per coiisegiieiua può séfvlcd iii;t(po-iiW!il'ollii 
di Codesto ulilissiniu socielà, si ó appuiVin i'.Msfócìàiloni agraria 
friulana, nott, ha guari ialiluila. Tuli) i giqrti.iili (Iqliiii'peiils'ul.'i ci! 

,r hanno uuiiunziala con bpn .iiiprilati eiiepiuil, pad pecprreiii ipn 
spendervi parobid''avvantaggio. : ; ' ; 

Per far eco alla SMJIp.ilillP A*soc'ii|zipnp; friuliiuii, gioVcfebbu 
8P no islHuis'so.una 'anche iiella prpvioela rdi .Bplluqq, :qposl:;rpine 

;filialo di osso, la quale, per adallarla alla posizione;'Ipiiii^ra/ir.i 
cccczioiialu 8 per servirò agli iniuressi uialerioli ed'iliimi'iliali.idnl 
paese, la si intitolasse, Associa^tone sili'IcOliì-ograrfàmOnliiina, [Gur. 
verebbe elio questa Associazionp prendosso 'di'iiiirU''singoltìrm((hlo-

1. Va s c i v i c o l t u r n . Ognuno sa in quale stalo di di,'perl-
mento sia ridona oggidì l'economia forestiilP' di tutta'la tiuslra 
ealeiia alpina. Quindi non sarebbe . uiid raccòiiiandata abbaslohza 
un'isiruziono popolare iiiliinio al modi», piii fapiluod epónoiiiicu, 
cosi di conservare i boschi atlULiliiteiilo esistenti'coniu di rivpsliiu 
di pianto i luoghi piii ripidi, dirrainill ed igppdìi delio valli u 
dello pendici inoulane. l.a eonservazioiio jP 1'allovapieiito,.do' bo­
schi rioscirebbe di un'utilità iiiiniou,4a all'ocononiia piil)blÌÉ'u, pii-
slorale ed agraria del inoùlo. e ib'l'|iiauo ilei vendo lerrìloiio. 

2. I j» piìisitopixia. Non niello della .selviuoUuranosenlirubljp 
vorilaggio anche: la iiosira imstorizia, la quale, per ossero bonp, 
avviata e protetta, abbisogua oggidì di unii Spciiialp gihda od ì-
struzipne, coiilemplandu pariieolurnioiilò l'introduzioìie di ifriinp 

.razzo di animali domestici e il iiiiglioiaiiieiilp; dogi'iiidigoiiij méri'.p 
r Pppuvliina ,TiceUa delle ioni copiile. , •''-' 

J), I / n g r i i e o U u f u . 1/iigi'ieolliira liiuiiloua vorrebbe es,sci'i; 
meglio diretta di i|ue|[o lioii Io sia Mei sistoiuà atluàlo di colliva-
nienlo. Anebo su queslii ranio poli'elibo quindi 1'Associazionp e-
steiidero i suoi lunii o addullr.iiianieuii nel sono.,degli,ulplgiaiii, 
poli'eblie fiir.loro sentilo il (uriiaeoiilo nel risiringerp: gii svogli 
o.la cultura do' cereali ii do' iiniiii dj terra :nelle' plaghe, ripido 
p-.pcudPuti, ed eslotiduro inveee i prati, i pascoli ed i'boselii, 
csiondo il molilo de.-jliiiitlopii'i ili bosco ed alia, pastorizia rho non 
alla colluro'agraria propriaiilèiiro delibi.. : ' ' 

<L ,J,.'iuil»isti'l»- Puirelibe, iiiliiie, i-ioseir viiiilaggios.i all'io-
dPsIria agrioolp-inaulfatturiei'à culla i.tlruziiiiie del Popolo intorno 
al,, mudo più sollecito ed eeoiUHuicu di fabbricàro i làllicini, di 
al|evare i bachi da selH, di eulil'ezioiiaroi vini, (li mieterò illpui, 
di tagliare o tradurre il Icgpauiu per, cu^p lutto elio sono atlual-
nieulo pralicalu siili'aulico sistema oiiipiricp dP' lopoanlenati, 

MJ senza l'islruzìuiie pratica,, senza ppderi-iiiodidli. sia per 
pianlàgioue ed alloiauieiilo do', ppschi, d' prati; p di pasuoH-bo-
sealì, sia per :Semiuagioiie di eoreali o ,|iiaùtagióiie di patate, seii/a 
niacchipe-inodelli p priieessi inudeili per easeilicazipue, per la lu­
nula do' bachi da seta, per la viuilicazione, o per l: abbaltiiiionlo 

' ( ' ) Dìasc gi;i r.-y/uioliilùre, cliu k'IUrc il'mi laleiile ;a(;i'aii.p)iiJ J» JJ'slìuii'? 

giunlc olla IteJaBJoné tli esso [lailavuii^ tk'IJii »i)eranaa, che, Jii-tru r t-fli'llHJÌ!Ì:deli',rttj-

iqctuzione agraria friulana ii fgmla»9<j: anelili cul4 l(ria, :Sacit'iiV il' iiicwriicgijjiitpu,. 

Oia:italU slijaia l*roìii>cì'a nu "ÓCHB liuEslp arlicolo;:'(^l\a; loctj;'il-inciltsinió' iig^tlln, 

e clic noi ci orfrelliamb a pulihiicaie; I,e Iiuòpo idee Tanno eolle pic^ó,, rcicliè iioii 

sfuggano; ed è huùna quella Jet nòslro oorriBjióinlèiite, A i[ucìli facciaiiio sapere, 

che alibìamo ricevulu un olilo ano arliculo J i agrnnomta, ma che ne allen;iavaino il 

fine iitiiuti Pi ^julililioulu,'Cosi liutePiciamo aà un uluo !Jualrn:;ainie,i ili Vencaiai ' 

eh? e' inviù la iifima palle soUaiilu: j un ulliliio 'SVlitlo, .Yotlt drilli ihdaz. 
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;'• !ipàitìii»ij;;lii liliiilB^ JiWf*^^ 
^icBlììii;,arinùaji'"dì'illsWI'itifft ii fltwMavSriiiiiijii;l|(Ì9VnjiiolìiJiiiateri,' 
,;'i)|B|SltiUÌ:.«j,m|nltóÌinriÌ!i;iSli« iiloglió;'j-Uppiulifisiipi) ; fiili!,''iìiils j -

• i siptóÌ!«iì.iE'3uSji|; PWhiii al :dov!"'''''<'f9^i*iP!'"?"''5' • Imlitóìcawentej • 
VjìCr ;é(fitóìtì,.j:ijìi;;iisoiii(il« Itutnii^ ' i / : 
.;7- f/;Quesilsiire!iyjiifoJ/|il'ineipall inlur l'Àssocla-
/ii}ìiuSJl»vi^l)l)l): llrówiioycre»} liilolal'0;n 

; jìttSlN: ;pftìinijia^ prolcg^onùii :: prtrUpoia 1'̂  
: vécuiu^ ciiWey<Ìueila clic l'orniseli» la plù'vlvurltór4qile6l"ll!iiiiini. 

sMowrmE nmiAm 
'- Vi è U litiinélii «liinése a llur doppio, vale a diro con uii llorc 

tiefttro-i'àtttojCdmei imMe aurìcah ejirimvBre, ciò che ri<j9ce;itì)!or 
pivVgi'àrioWi Mtti case 8011 rare alsaii.olnléntì'. fra, noi,. •,e.(«fò»'i!do 
aiicte'pÌTÌ;deÌioifté,ili()po molto cefcoré, :sptt;giuntó;à;i)i)S9tìderne^M 
bitóià^^jiiia tiintt 9pai'uta''(i niiisdiinells, Dliii» iiino ndri Ini; risscai 
?di '8f t lyàr la; i ; .- ,^r ;••; ; ,'•„; '•,•,'••;•'-,.,/, »^;, •.;;,•;:•;" , ' : ; f t ; ' ' • , . • • : ' ; ; ; : -• ^ 

:'• 'i 'fiitté Io primole^ tea 8{iociSlmciitò:;lc.(!hlne8Ìj8cirio assai spesso 
; attaccato • nella' torra ,tl« certo: larve ; che ne' : foslcchianò le radici, lo 
faritto paiirc) e liomdi rodo Morire, W «rédulo che: questo avvangn 
dal'totierc i ; vasi;; itoffleillWamonte in •contólW Cól terreno; p r cui le'̂  
•larve V'entilnoipel foro Sottoposto/A ciò,Bi'rlmèdiérebbe-faoilmente, 
nin non son-certo che lo larve s'ihtroducanoirt tal nwniefa,: Ad'ogni 
morto, vi si ripara, aucorgeiidOsl che la ipìatìlaMcominCla a soffrirò, 

.fcoll'osscrvtì'c con .dilìgcn'̂ a le ì'adìcii! distruggendo le larve. 
'.if Silvia iiiiuraitte alla coltura ilelle primole chincsi e veii, troverete 

bohrcontonti l'inverno avvenire,: i . . ; ,: " , 
v*/.>v.i., ; - \ , : ' ,,i,••-,•:, tUafdtkU, 

i,'i";-f',S',:-,''i',}•',•'•.-1;:: ,:;,• (Pi'imla.-Sìmnth). :,:•.••.!. ' i're--: i ./,,,•.',,; 

^VÌ:ys''8iaihd::ilitesi,: ciic^voi,coiioscijl,e il; pfegiii^dollii; jirhniilb' chiiiesi, 
: «lllSìJBrate: averne^una bèlla-riiccoUiip^ 
'É:;S|o^jé'iuletìì .niàgnilijjbe per lunga e continua lioriUira^;_tìil;iii. 

".(^lili'ippóh^tódarvi: torto ,',ilacch6ilueste graziose, 'pinnle ila vasi 
., tioS^«l)ntf|lfl: ui>4 slaiKiii i\Halinii|ue, piircliò non gejl, loi'nianilo, l'or-
;;/iiameiil);tloUì;;|iccijlc'e-granili serre, èosidotte ffoddc, prcscntaiidb 
'ilói'iija ni^embì'e Àiio iiliitto oprile:, Ma v ' I dijlcrcnua fra -piiuita: 

^v;e:'piiìtitii,-poiché altro ò avere un llorellm tisiciizzo,; altro'una ,,vê  
:,jjè(a;.pil»S(a:;ù'̂ roglio' làrghe'o vcrdi^siino, il llòri^ ampli clip si/suc-
,yt:(i|ó(ioi:|Stóé iftUÌrriizloiie, sliocciàijdó d'ogiil parte, a ^grujipi,, a" 

;iji5!ÌÌeiti3Sl>' è^ttna ;nlbravigUa il yedci'li. IJ ptjr: averti, cosi,belli vo-
" ̂ limisi; raS ieii iilferizloiii, portello:'succóiloiici llori; icoine, iii lutto ; 
^ senza-IHticlio^ non; sì raccoglie. , . • : : ? , > 
' ' ,;''•Sè^posScde^é seinonii dô^̂  

iioiii'aVotèiancor fatto, pérclii l'epocii propizili,ù lii primavera, Se 
liou avete sohlii dell'SnlJijf'scòWò^ 
rOgalarvcno, bisognerà"aspettare hi maturazioue di, iiiiollo dell'anno, 

: oUitiii/iaPàio}irf:fìeli''gliign<),venturo, ijcéglìelc^diiibi pianili,piiivigo-' 
rosa ò-Walcyboiifattenti, perché iminiilis!iimi:griuielW 
'ganb:>è,vàdiin(j pèrduti; ciò: che avviene aasiiì ^spesso e poi' cui, tal 
.isomentliinoft: ei'comunissima. fluando iscmi'delle priinole ètanno: 
''poPsinàturare, .consiglio, a quelli, che non Jianno una dose troppo 

;^^Ì'i(n<!o!<iiipzicnisa/,,ad involgere dilii^iH 
kdeivPaiiafcsteiJÌ jPWl̂ ^̂  ciirtucci,, nei i|nali, \ si ti-ovoràlino: allora 

V é!iei3i liall'aiiH» ^M*; sWssi. B 
;'tiiutÌ5Ì|i|Ì:4'i*-,f»r<liS''''*'''^^^ •?"''" le piinl-e nuovo Siuilgo-
* n'aiintfliìcoviiitiSv^ ;dell'airveiu6, , : , 

:'''i'jì§emilia|b'iiS: cassetto; o vasi coir terrà lìnii ili buona qualità a 
'iiàVfSòìv'Jìu'Ì:9iiiiliìl avendone, ; l'ulìire, alquanta, 'lèrrii;di^ brughiera, e 
ifatecin "modo chb i : solili siano coperti ' da: uno'strato ; sfittilo della 
'tèrra: ;iitbpBa4lS'''gÌ'<'tì' una "situazione a meifiiò ombrosa, "ove cioè 
::Hp'n-td#U;:éhé'!q^^^^ di Solo; poneteli al coperto ogni vulta 
>i&sa^aèci"!:uni ipioggia unhpoVfortoe i^iieteli un^^ sempre. 
^Chî pìitràicOUOcare::i:Vasi sotto vetrine : farà, iuicor .nicglio, perchìK 
;so:%on si ufeno niolte.-attenzioni stanno perlino un mese le,, piàn-

•iJÌnplà isbqCfltó si 
«'^!Jrdqjia.;;'--,;,:\-,:..-:;., |,.j: , - , ; - - • • . , . • ' , - • , , • ; • , . , , - : : ' - ' : : - ; , 

. i ì n a volta, nate le nuove primole, sta bciio usarle gradatamente, 
ijU'aria ed aìsoie, afllnchè cresciiiio robuste,, e pecciò si tolgono i 
voU'i da chi: li avesse posti. Cresciute uu pòco chosiiiiip, si trapian­
tano in tiitìli*yasiÌep«''''''iOPP'"''''*<' "9 coliopuno varie iri un vaso, 
ina non trb'ppc'.'tia'§randez?ji dei; vasi .sili «leilia. La U 
liuigiie ó sciòlta, se voglionsi bèi [lori, i r frapìanfoiV facile, perchè 
le rudièi'sono' conlbi'iniite in maniera da portar Seco, niuoveiulóle, 

i ' H i g l t à t è r r i u : ' : - ; - ' - - • " - ; • . . ' : ' ! •-

Ijofpfimolo seminale por tempo o lo vecchie d' un alino iiioó-
'ininciórfo alcune 1 volto a llorii-e alla line :.disottbnihrc e in ottobre, 
vale a-dire:troppo,presto,) ed alcuni se.ne dolgono,temendo non 
sia a danno dellii .desìdoratu llorituraj'nvernale, Non, vi, prendete 
pensièro';di:tal cosale lasciatelo lioriro in pace, daccliè Je primole 

: soli ira; ièipiàllte•,pviyileg!ate.che :VÌ liorìacono: egualnloutc per.'mesi.: 
': e nies'iseiiz.a interruzione. " : , : , ' : : , , . 
, :Ghiiito V autunno, e faCeildojit le notti fredde, si ritirino le.pianto 
sulle liiVesirb, sotto-tettoia,, od. in camere ove Jorb la lucè e l'aria;' 
lìon mauchiìib. Dot sóle; dopo qncst' epoca, possono far sèuzii ; pre­
ziosa qiliiUfà' che lo rende sempre più, comode. Per, l'invernò basta 

;' che noli scntaho 'il-Solo od abbiano discreti gli; iinial'liauienti. ' 
;• : In'qneatb niodoeccovì al possesso della lioritura iiivorniile delle 
primole chiiiosi', clic qualunque aniatrico 'dove procacciarsi e toner 
;cav«,,t)bi'cb6, cOstaiHo in modo da non mancar mai per ijiinuin rigido 
e stravagante sia :1' inverilo. Cèrto il decoi'siV: fii lungo, strano e !ri-
.gorosóquant'altri mai;.eppure le piaptc nun'inoslrarmio d'accor-
giir'scne, è seguitarono : a inollere lln,ri sciiza,,posa.;l'':iiirltnra graziosa, 
torno,;» diro, óil'rendo gi'azìosissipli iliazzolli iiull'oRneu i.n cui s'Iiaiiiio 
più cari è;ricercliì, e por. cui bisogna tenero quel; nimiero inàggiore 
'di vasi chC: si possa,: l'ovni'ando,ossi 1' ornamento : di qualunque ri\c-

, colta;,liaùdo piiì di quello.che esigono, coii lìori variiiti e abboiiiUiiiti 
di gran linigit più dello spiirio che occupano. • ; 

' Sarìl bene ogiii; tanto nettare i vasi'dalle foglie secche, esseur 
devono sempre, :iierc1iè"-|'ragil| e;l'acili ad iimniaccarsi, come l'ijcili; 
•pUrb-ai'iprodursi più. bello dì prima. 

; Primole chinesi si Conoscoud.di dui5';«sorto; le bianche; e le 
russe, SoiibeUe e; pregiate egualuiouto o'va bene éihu'.arle'del pari; 

; Mi soniliraiio però; pili-graziosa, io- bianolic e sono.dill'atti più: rare, 
e ricerclie fra noi. :-u , ; : ; , ; ; / ; 

Al priiicìpib;d'aprilo la llovitiii'a va diminuciidoe si pi:oiliii;ouo 
le rigoullalurè b' liovso che';,devono ooiitcneré i;scnii. Chi e ben; 
provveduto di q'uesti.pìlòviunòvjvè lo prnniile ogni anno; .chignon 
uc-baipuò .cu'nservarlè auclie il seeonilo, che gli lìorira'nno ogual-
intinie,'iibbenchè non sempre biìne,. Cii.sl Insegnano ,i giardinieri. .Per 
lué,, consiglio'di l'iirc una scellai,,:di, tenére; cioè le nioglio:,disposte, 
quello cbe;avendQ lìorltópiù tiirili:b.;cpii: niiiioru abbondiuiza, pro-

•: piettun heniK anche ; liei; seconilD.ìiuno; ojijmve se la soininagione 
nuova iiyU,è riuscita inolio bène. Dopo Ji seèomly anno'si gcLtanb. 

MÈGlUDIZir VOtdAJKt IN IfETERINARlJl, 

, Fnlsa iiioa/dcS fMifoMantl.' 
1 : Talora viddl cavitili 'nff(sl(ii,oi: reni, ,o; perchè esprimevano: i 
sintomi, di questa, alTeziene,,:;cioè ondulaiuentu.iiol niolo ed inslu-
bilìtiV sugli arti posieriori in :leiiipo dì quieto, gli; onipìriei siigge-; 
l'ìviiiio' u[t ouìplaslro composto dlsediineùli di' vino avvalorato-Con 
ro.smarinòf èrba;salvia, uiiig^ioi'lina eco. pèrclié .esso: ilòvea 'riii-
fòrzai'ó la'piirle,:-f- i>la òssiiTiffèziònCjempirièìj 6 unii.debbleieza 
iippiirdnlè,.i :una /perslisitó.jtordiito. Quando si è libbriiiilii non 
è inica cbo si slii deboli; anzi ìii èueessu di;vita; laiilo é yéi'O 
elioeon linbnon siilasso potete ridur sincero un iibbriiicb,-

, ;'l'anle volle, speeialiiienlO; in pulèdri appéna tolti, dal pascolo, 
yiildi applièaro enipiastri.e lavacri che : dicovano rubqranli, pei' 
rinforzare il pulèdro degli ai'tìposteriorij elio ayoa, debolt,, Dato:, 
la forza ad uU: ragazzb'iiguiilèu quella doli'uomo prima del tèmpo, 
e; coii; iinpiaatri e laviicri?iÈ;ilnpos9ibllè. . . ,r: ' 

Fui I obiuiiiato per; iiidiòarò i: mozzi di rinforzare un jiulcdro, 
ed ho suggerito: lonipo, nutrizione o moto. Qiicsio 6 il vero modo 
per rinfoi'zàrej so vi òeeofre,; Col ttìnipii aspettare, il pieno svi­
luppo organico; colla nutriziòiio dar èloraento porcile la libra si: 
sviluppi; ed il molo usare èoiuojnezzo ginnastico piir iiuiueuiaru 
lo forzo, tu forza slaiioi niUseoìi e (jiianlti più questi sono svi-
luppiiti,; tanlb, più diventano forti, ; G, C, , 

*• clic gli «Itc-tii pi'eilrtvqiio 5o,caniionl.,ed. entrarono,:;COIÌ: i;|.r.ptro3ciri 
Del Miird'Aioli. JJrt/B.ttoareit-inrioe," ctusi'rBussi br'i'réiarqao 03b,poo 
iacchi,;dì:pr;bi^vigioni,;e che . gli: alleati; pi «suro Sfebastlnieuti, 8,-8i»Ho 
.padroni'déln.'Av.al'f,: La;;i:orop:ar«a ;dcll* llolto i'inuil^idiiiaiiiti ii,;Cbci;ci 
;liyvi!mié,.il'.inal|ijio;dol,'a(l, r„- -',',; ;;-;-:"':'/•, ;'",4,-,V,.,i ,; C-,.;:,;i;i,,-.,,, 

SEAtJCIlÉO MBWStlUjI , non aiicoro.quaratilcmnn', mol'ifa 
jerl V. altro dopo una breve malattia. , ' ; . " , • : ' , ' ; ? ' • ' 

Uòmo buonoB leale, adempì cosiaùtoni'enié e senili ostentMÌonè: 
a; lutti (doveri di cittadino, di-(igllo, di mìirilBjc di p?dref:'W4ti 
,iiou,doploraùdo;;la sorte sua, percUò-egli ora.vìvelin.airt iBUguiìili-
gliore,, piangiamo :|a sventura dell',ottima;jSi\a, famiglili, ò^vbatafidei- : 
,j'unito suo sostegno,; / ; . ; , ; -4":'.;. , : :'i„;'-5";!vl'7'i 

Piailgiiinio la nostrii'avontura, piìrebè','Ci fii tolto 'per.ijWiip'f»! 
un _ antico è 'sinceri) amico,'il ; quale -nef^miitl-i, iùfóì-liJnj; aìiS; ,óBe 
sfuggirei coiii'ò eiistuinò di: iiiolti, èìwreyii.incoiitro; sollètitòHii ' 
porgerne,;quei eònl'orii e soccorsi cli'erilin) in; suii;;potel'e;;;jij5n>dé 

, la sua nieinoria cara eil onoriita rosteri nel, nosii'o onoro con ;; «ii«' 
sto desiderio :Hmdtó ci,duri Ili vita.;̂  , ' ;" ,' ' ; '; ' "' ;; 
. : toné 31 Jt/affSio I8ÌS5, , -', ' . ' ' ' • - ' " , ' • 

-"•-;•,-',',-:'Alonii|;'A«tiliil.::; 

MÒTI^II: OEBÀNÉ 
Neil'ultimo nuinoro riportammo un articolo sul jas (/(iiiluKiuito 

(r«((o dalla totbéni altre ,yolte menzionammo una sèciotà formatasi 
in Piemouto por utilizzarlg •a.quest'.iiso, Jersora, nella filanda ,Do 
Magislris, assistemmo con ;pi9i)ere all'uno 8p6riinéntò.d'.,lUumin,aziorte, 
con'gas di tórba fatto appiìntp ilal'sig, Ferrerò, ir quale, fotiennè 
privilegio per la, rabliriciizioiVe della Carta e'̂  Cartoncini o ilei ciir-
noiic artillciàle colla torba; ìa; vidimo tanto d carbone, quanto la" 
carta. Riparleremo di qnosta,.;aoggotto iinportanto-della torbii, che 
icoinincia ad attirare l'attenziqna generalo. :".>. 

; Questa Settimana cessò la pioggia ; non però" nell'alto Friuli, tlovc 
ne eadde. iissiii.'.La tciuperatui'a ftt̂ dai 12." ai 21.MI; I InimeiUii la 
dì mi spiga lloi'isóo;lu\iiuo wìigliore.'asnotto;' ma le sotVcreiuo ante­
riori ed il logorauicnUi dì. gran parte delle Ibglioiiue irirerioi'ì lasciano 
tuttpiia temere pei racieollo. -^ La foglia iiuovà dèi "gijisi progi'edisco 
alla' mugliò. In piaz?,» senza legno si vende dai" i'2 ai Si5' eon'tMu 
l!l)bra^90llegnodeU^nuu),abtectì(!oute si cóminciò-d.venderne da lire 
4 a. lÒv nieim* p(.u;'la dinopenza drtinali.U'u t̂ ^̂^ ricerca del 
inomeuto, l pochi baclu nati nei consueti leinpi sfjno verso la terza 
età. -Ieri cominciarono a valere .'{pmlcosa/nia vi sono lagiii.per l'in-
dcbolimiìtito di; èssi. Là nialiittia dell'viva viene sgraziatauieUte anniiiì-̂  
zìata ili quaai tutta, la Proyî ncia sebbene ancora non abbia pcesi»; 
inpUiì GSlomìoìio: — J<!ri i^fnìeiwiip di ÌIOVÌKÌ«sì «perse «otr iitiliO 
.per :100 di ribasso in conltonto degli ultimi. Vi iurono,molli, ciivalli 
(tla 250 a SUO) croati in gVaìi parte. , ' .':/' 

T'i-H.mcwo p cnnUHililìiìone e cnlitmrìe e fatjciie In lìoUritiB ili HAHT^EMANN 
iniiimilttlo flviiiizirsoniiu't; |itu nlb auii iiiélfi. Ci)qie'liiUc le gtamlì Vórìl&i cjsa'Vtìoili-
J t a i i t i i « , t ' o H i l w l , ! " • O " - ' ' ' ! J ' P O . - • " - • - . •• . ; • . . • • . T ' - ' ; " ' - • . - : • • '; ,• , ; \ : ' .. [ . ; . - - ^ ' ' • " ; 

Lii [larolii, ;filmiit(jiilo iioteiuissimo', ili creBMoneviiiófale eJ intdIcUuate, Hon fu 
niifiora iulo(»urlitù presào nql'(lùiiiit^ còtiveiiìvaij» ^ervìgìo^ dt .tu», scóiierta ^hé, fa-
ccìiiló sciciian lu, |>iii iitilu ilùlie «mane tUacìplni(i,UlliiÌfn«'=ncl CBÌtìiilMq̂ ^̂ ^ il̂ V rae-
tlici aliurramehli lu ftaccoto dì salultì. ' _ ' ; j . •: ;.;;;:^ !• 

. ; Era 'auinil i (iMiJcria ili: malti amnidrì e farort-gginìori ilUtinU Ji Pml^ii(tii,,cbc 
aorKCHB nel cénUfi (V hiilia'uHii |»ubl)H(!.iKÌnne perÌ9>ilcn'là tiuale, l'afliitestiflUmìopij 
gì' ìiilei-eMl « dlvulgamlone ì Iteoetlcj, lil lóridtfiia maggiohnenle occeMVìiilVM'lì'**'̂ '̂ ^̂ ^ 
ed invogUasse una >n!t«, i .^ledici a sludìarlli. Ec^o.il : conceÌlo,:formu!tlj%ne|im 
iiiìi seroplici-, del ilóatrq ìayor'oi lu éDiiòsceUBa ed^il progtCTso dejtaOffllÉ '̂Ifrr̂ ^^^^^^ 
l>tìco,\V..iiet-'cèto,iIci niellici.-•*'• ,''.:".-^""-' '" "''^••^ ."' \.:;Ì:-;^V>Ì;''^:IK/^^i=r'^-; ' - :' 

'Ràgiohanionli dlcliiarativiV «posiiioiii popotiirì;, ìnaegnRmenu^jprìu^^^^^ 
le\;niilì guatìgionit Blnlislicli(',,pattìB'"'"'° ' " nuovi Vimedj, riossunt^ di nbL(«ie iti'g|ifir-v 
daiiU il,|irogredlrii della Omiopaliàiti luUii le regibttldél gtotw,-tì°pplÌÈflziónÌ aliu Vt'-
lerinai'in tuUb facento com^ortcrfi'a quealo intcdlo. . . .:!]/'•'.-
• Dopo che, non ci allunghiamo Ìii alUfi patglc. Siolo, a uàpùrra ilelle nostro pttimeìie, 
diiiMio tfUl i.vtjmì dèi c^IlnTiorJ'lori che lie à|uièff*nnw il-comjjìhieblo,; \ -

neituomini Vott. Fhncuctt -^ Bét^òidi Aott) t^^ 
Uoiti Emiliìt'Vafotiti Doti. Andrea f Coddè mit. lufgi r 
ii'iottniDott. F. Saverio - t're9C%i Conte Oherardiì 'U,étmi , ' 
butt. Carlo'LadctciDòtt. Prancesco-fJJbertiU mìt,VamiUo' 
Jt/aiiqit Doti. Ag'mlino - Monti Dott. Alfomo - Mùretittlióul 
iMay/o- î flsi Oott. Angelo-Vavan B.òtt. t'itippo- Pompili 
JDoU. Giù'iiccltinò-Salttchi Dott- Napoleone-TaUanini ììoùl 
Francesco'Urbunetti l)oit,Giomhhì. 

.Della Miy'isla Ómiopalica uscirà un foglio il l 5 ed il; 3o dì cìascuh 'nJCàé;!»; 
coniincifli-e dnlprossl/nu Loglio, anlVo rasi iinprevìili. Si piiU)licherfliijJi> potei uècot-

1 Mniio, q SB il. ravoi'e ptihlilicb ci secondi, del Sùpple^ùiiti. ; r .4̂ - . ; .1 
L'aesocìajiioue ù oiiblìgaluria pei- un anno, ni prcazo'di p a o U ^ ^ i ^ ^ i g ri«ìl6 

Stnto Ponllficiò; e di paoli ao, pari a franchi io 70, fuocV di;SU|?*i^pifl 
semeaite \>ct aeméslcei aempie 'pRrò nnlìcipatameiilaà - Quando^ ntìm||;ÌTO|(ìii(:^ìii JM^^ 
Uiiuni'o iieiraaWiBxioiiK'dbvfà dacaen^.avyìiio dué^Eficii;ji,rinin dcHf I||IÌÌ|IJM'J^ aénzii'd 
che a'inìendbrfi riformata per un altro anno. \--- '' : TJ;.", . \ V 

Lettere, reclami 0 stampe nou_»Ì lìcevoiio ae non ^ / ^ f o / w ó t ó ' • ' i > : ' -• 
Le ji93ocia»ionl ai prendono da., tulli Ì ,diati'Ìliulori del Ml̂ nifeflió̂ ^̂  •• , . - : 

Lo assoclàitiont ai ricevono presso 1'ùniclo delV AmìoUitore Feiulàtio. • ,, ' 

.':.••'',' ,o'iovAN:Siivp:Etìo^B;Et^T^if^^ • 
••''•' ' l i VENEZIA V. v. •••,;., a ,;.cv.,.;. 

. con c s c i i M o n e d ì «loaio , 

: • ; :^^^^"^^:^^^%i i^ | ' , ; 
n ppcÉsiunc idi-àulicav seniea salilatnpo, 

(li i|iialuii,ii|ue lunj^hcKxa. 

W.fndfliosUo esidom sempra, iklle Pompe iicomvnclie di va-
rh Qi-ahdeizC' ' ' ; ' " 
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COUSO 1)HI 0AMI5J liV VIK^XA 

D i d b i . C W m c a non ahbiiiiiio i i l te i io l i uiiii/,Ie fV. Rivìsià) ed iip-

pena qi ialchu iiiiniiiii pai-titiolarilù di p iù : Si h:r, clitj tei i lnienle i Russ i , 

guidtiti ila Osien-Sni-lien ed; usgiti dî ii bissltoiii 5 \a 4 aycirtjo p re so 1' of-

lunsivà il uTi\ inlnncciì"md6rfl()n"^iiic'" divisioni falle v c n i r e \ d u ì ' forti se i -

leiili'ioiiiili e co l ' f uoco incroc ia to del forlo delia <JUtti'Mntcilà''e dulie b a t ­

terìe ,,délle m u n ì gli ^ a l ! e i i t l ' neUa , Ia ro posizione nolfa val le t l e l c i m ì i e r o . : 

Solo d o p o 3 6 o r e ili combii t l i inenlo riosci ai F ianoes i .d i r icacciare i 

• Russi d ie t ro le, loro t r ìncep , p e r d e n d o i / |oonoi iMii Ì . , Pclissier , in dHin 

del; a^, agg iunge ; «be gli alleati occupnrQUO la linea dèlia Ce rna j a , elle 

i l nfeinicò non essendo In J j a s l ao i e u u o i e r o avea lUllo p o c o reaistenza 

« s ' e r a r i t i ra to rap lduoien le nel le i p o n t a g n e , D' i i l lura i n p o ì n o b t en tò 

a lcuna dìinostra7.iooi'. l '̂u c,9iicbiiiso, iiii rirnvìslizlQ,v:perTseppellire i ca-

d a v e i ì . — - A n c b c , U mossa , del PiempiiUsì •lUostra^im, p r o g r e s s o degli 

al leat i , Lanian i ion i scrive »1 a 6 , che il 25 , con' alla s inislra ini c ò r p o 

di I ' 'rancésl, e con uiia re |rogunrdi*</i» l ' iserva, dì •Tu|^'cjii, aveiino; l à - ! 

gcìiitt» ;ìl ca.inpc» dì ,KiirnnÌ, aveiuiO o c c u p a t o (lueìlo^.di K a n i a r a - a l l a e-

slretìiu des t r a di Balaclavaf F i n o a que l J l p o r o p o p avoatio p r e s o 

p a r t e a d alcuii coinbattiiiiiéntó. ' ' 

Cii'pa alle ndl iz ie d a i r A x o l T liìsogna a n d a r cau l i , pe rcbò , le . ìp -

di re l le d i cono p iù d e l l e , d i r e t t e . Pellasinr dice, sólo, clic a . C b e r c ì ed; a 

J e o i k a l è j al g iot igere degli; aUenlJ, i HussJ sgo(ijbr;irono, a r s e r o Ì piroscafi 

ancora t i , fecero balzare in aria parecch i niagfizzini di piflvere. Poi , cl(e 

la flotta degli j i l leat i tiene cfiiuso il mare d'.Jziijfj'. hn C n s s c ^ r t W K -

SjfWàcrt ha drt Viirmi inot|,ve, che i Riissi sorpres i d i i l l ù s b i i r c p degli 

a l l ea t i , fecero baliiare in ar ia lé iortificìizìofii, ed a b b r u c c i a r o o o i ip i ro­

segli e So legni lu t rcanl i l i , p a r t e ar iuiui , ed i iiingaxzini di provvigiòui . 

,A«g:|i. roo.liiir.nao 
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